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TELEGRAMMI DEL ,,PICCOLO 


La guerra in Africa. — Le ultime 
posse di Baratieri, — I commenti 
ei giornali. - Partenza dei rinforzi. 
OMA 14 (N) Ufficiale. L'Agenzia Ste- 
n ha*da Entisciò 14: Il generale Bara- 
vogte ha fatto ieri con tutte le truppe un 
‘ovimento in avanti, occupando le alture 
s tenute dai nostri avamposti, donde si 
i Tg; a circa sette chilometri, la prima 
lea del nemico, Mentre la marcia proce- 
Re Tegolarmente, grosse bande nemiche 
men nzarono, prima correndo, poi lenta- 
b nte, per il piano ondeggiante. Dopo una 
teve fermata, rientrarono nelle loro tende. 
n Utto è tranquillo dalla parte di Cassala, 
S incomincia il Ramadan. 
ve OMA 14 (N). Secondo telegrammi per- 
a oggi al ministero, il generale Bara- 
dani Sarebbe riuscito con un’abile mossa 
ra) ad accerchiare |’ accampamento 
Ra Verso nord-nord-ovest, chiudendo al 
Ico anche le strade dell’Hamasen e del 
sa La nostra situazione militare sarebbe, 
Segnito a ciò, sensibilmente migliorata. 
tati Negus insiste sempre nel chiedere trat- 
fatto di pace. Le notizie dei movimenti 
deat da Baratieri in questi giorni, hanno 
nej ‘ato grande impressione | al ministero e 
det Circoli militari e politici. Persone com- 
Shi li lodano senza restrizioni. 
dig alia militare dice che è giunto un 
ocio di Baratieri, che annunzia essere 
RS, qualunque trattativa di pace. Il 
care oTe Salsa, che era stato spedito al 
A di Menelik come parlamentario, sa- 
a) a da Baratieri con la risposta 
î *gU8, i sono apparse 
‘nectiaili e cui proposte ppa 
TUMA 14 (N). Il Tempodice che furono 
Ordinati 10.000 sor) per ulti, da con- 
Starsi metà entro la settimana ventura, 
en alla fine del mese. Si mande- 
è ho è Massaua materiali per ponti e strade 
O per la costruzione di ponti. Lo 
Bciogni e ornale raccoglie la voce che gli 
lo da Stiano incominciando la ritirata verso 
eioa, 


di oi ulla dice constargli che il telegramma 
à €, tatieri, che smentisce la nota relazione 

i andeo, è redatto in termini vivacissimi. 
agi fu senza dubio frainteso, Soggiunge 
8overn Sempre pienissimo il suo accordo col 
anzi o. Îl quale mai gli negd i rinforzi, 
a he cene offrì anche quando non pensava 

lederne, 


mala 14 (N). Nel suo numero di do- 
il Don Chisciotte continuerà la sua 
Vi Pigna contro il ministero, rinnovando 
con Ocazione all’ intervento della. nazione 

è gran guerra africana che si sta 
Dreparange n 8 


i ONDRA 14 (N). Un telegramma da Pie- 


Snia x Ahnuncia essere partita per l’Abis- 
Teca a Colonnello cosacco Leontieff, il quale 
Eover fenelik gli aiuti di sottomano del 

9 tusso. Scopo del viaggio è anche 


Quello gi ; pie È 
" VETTA o ; si 
lì Cavellenia o ne gli abissini nella tattica 


i MA 14 (N). L’ ingegnere Tlg, intervi- 
Serg OMe vi telegrafai per il Piccolo della 
965 Un redattore della Neue Zuericher 
net di Zurigo, oltre ad avere accennato 
tica eg i del Negus Menelik, alla sua tat- 
S8Presg ile sue pretese; oltre ad avere 
io Oil dubbio che 1’ Italia pensi sul 
Occupazione dell’ Harrar, mostrò 


Seri all 
v'oni più che amichevoli verso l' I- 
o di non credere in una pros- 
che y a della. gnerra e di opinare 
“n CE per stancare gli italiani ten- 
Novimerto girante per tagliare a 
tucili ie Nogò che i nerziei abbiano 
o el. Soggiunse che il Negus, par- 


au) gica ; % 
me 1 li tigre, jirmo ‘quattro. corpi di 


truppe, provedendo ad un’ eventuale difesa 
dell’ Harrar. Concluse dicendo Menelik pro- 
penso a conshiudere la pace, purchè l' I- 
talia riconosca la sua indipendenza. 

ROMA 14 (N). Il 17.0 reggimento di ca- 
valleria Caserta, di stanza a Savigliano, darà 
alle truppe d’ Africa un riparto di 80 no- 
mini, Altri reggimenti di cavalleria hanno 
avuto ordini-consimili; Questi soldati servi- 
ranno per. condurre i convogli che fanno il 
servizio d’approvigionamento. 

E° infondata la notizia che si mandò in 
Africa un altro battaglione d’ alnini. 

Il generale (nome illeggibile) nominato co- 
mandante della nuova-brigata d’ Africa, par- 
tirà lunedì per Massaua, 

Si smentisce la notizia recata dall’ Italia 
militare e anche a voi inviata, che alla fa- 
brica d'armi di Terni sia stato ordinato di 
inviare in Africa mille fucili di nuovo modello. 

Nessun fucile di nuovo modello fu in- 
viato in Africa. Anzi furono’ tolti agli al- 
pini quelli che avevano e furono floro dati 
i wetterly. 

E' falso che il governo abbia concluso col 
Lloyd austriaco un ‘contratto pel noleggio 
di otto piroscafi. Il governo ha respinto anzi 
le offerte avute da armatori italiani, avendo 
già un contratto con' la Navigazione Gene- 
rale, la quale fa un servizio ottimo. 

ROMA 14 (N). Una folla imponente, ac- 
clamante.all’ Italia eall' esercito, accompa- 
gnò stanotte alla stazione. 292 soldati di 
varie armi, destinati per l'Africa. Alla sta- 
zione trovavansi a salutarli i generali San 
Marzano, Dal Verme; Gobbo e. molti uffi- 
ciali. Alla partenza del treno si rinnovò la 
entusiastica dimostrazione. 


NAPOLI 14 (N). Stasera salpa per Mas- 
sana il Gottardo, con un battaglione di 
bersaglieri comandato dal maggiore Lavallea; 
subito dopo salperà il Po col 23.0 ba 
glione di fanteria, comandato dal maggiore 
Tirinnanzi. Stanotte poi salpa l’Umberto 1 
col 24.0 e 25.0 battaglioni fanteria, coman- 
dati dai maggiori Amadosi e @Garassino e 
con l'ambulanza della Croce rossa. All'alba 
di domani salperà il piroscafo Polcevera con 
molti quadrupedi. 

Ancora il ministro Saracco, R0- 
MA 14 (N). Si smentisce che il ministro 
Saracco . abbia insistito nelle dimissioni, 
Nelle ore pomeridiane di ieri stette  conti- 
nuamente al ministero, sbrigando  moltissi- 
mi affari correnti. Ricevette regolarmente 
varî deputati per questioni inerenti al suo 
dicastero e fra gli altri una commissione di 
deputati baresi. venuta per raccomandargli 
la costruzione della ferrovia locale già pro- 
gettata Bari-Locorotondo. Anche stamane si 
è recato al ministero. 


AI Senato francese. = ll conflit- 
to con la Camera. - Discorso di 
Monis. «= Commenti e previsioni. 
PARIGI 14 (N). Il Senato tenne oggi una 
breve seduta. La discussione, risentendo 
alquanto del voto di ieri della Camera, riu- 
scì piuttosto vivace, Il senatore Monis do- 
mandò la parola per un fatto personale e 
dichiarò di mantenere tutto quanto aveva 
detto relativamente alla sostituzione del giu- 
dice istruttore Lepoitevin nel processo per 
la faccenda delle ferrovie del sud. Egli 
disse tra l’altro : Il pericolo, sopra il quale 
richiamai 1)’ attenzione dell'Assemblea è 
molto più grande; poichè noi dalla ‘seduta 
di ieri alla Camera possiamo vedere come 
giudici abbiamo consegnato documenti falsi 
ad.un ministro anticostituzionale. (Emozio- 
ne generale). 1t-senatore Monis, richiamato 
all'ordine; gridò: Questo segnerà la morte 
del governo, che ieri si è - condannato , da 
sè. Io mi vanto di poter dimostrare che 
la politica ha invaso il campo della giùsti- 
zia; e su questo argomento non ho detto 
ancora l’ultima parola. (dipplausi da molte 
parti). 


pe en ge lirici 


Il ministro della marina Lockroy dotnan-! mattina ad ore 10; nella cattedrale. Funzio- 


dò che queste parole venissero dall’oratore 
ritirate. Monis, rispondendogli, disse. Ieri 
alla Camera si permise pure che io venissi 
attaccato, senza che una voce si levasse a 
difendermi, Il ministro degli esteri Berthe- 
lot. rivolto al presidente, chiese che Monis 
venisse richiamato all'ordine. 

Il ministro della giustizia Ricard, come 
si diceva ieri, non assistette alla seduta del 
Senato, 

PARIGI 14 (N). La fine del carnevale si 
approssima, In mezzo alle ‘feste che ossa 
apporta, si scorda un po’ la difficile  posi- 
zione del gabinetto Bourgeois, che da ciò 
risente alcunchè di quiete. Non si crede 
alla probabilità che nel ministero Bourgeois 
debba avvenire un rimpasto. H' però pos- 
sibile che il ministro dell’istrazione Combes 
dia le proprie dimissioni e che venga so- 
Stituito da Poincaré, vicepresidente della 
Camera. 

Con. questo si s’incamminerebbe verso una 
politica di concentramento, che .di fronte 
all’attuale conflitto fra la. Camera ‘ed il 
Senato non appare per ora la politica  me- 
glio adatta. 

La riapertura del Parlamento 
austriaco. VIENNA 14 (N). Domani si 
riaprirà, com'è noto, il Parlamento austriaco. 
Il conte Badeni spera, nello scorcio della 
sessione parlamentare che sarà inaugurata 
domani, di condurre a termine tutte le im- 
portauti questioni legislative, presentemente 
in corso. ll presidente del consiglio vuole 
che la questione della rinnovazione del 
compromesso economico-finanziario fra P'Au- 
stria e l’ Ungheria sia definitivamente ri- 
solta, al più tardi, per il 15 maggio. Egli 
domanderà che la Camera dei deputati no- 
mini subito a questo proposito ‘una com- 
missione per istabilire le quote. A questa 
commissione verrebbe confidato sino a qual 
punto sono arrivate le trattative fra .i due 
governi. 

Esaurita la questione del. compromesso, 
il conte Badeni pensa a fare ‘approdare la 
riforma elettorale senza ricorrere ad un sot- 
tocomitato, © dopo questa la riforma triì- 
butaria. 

Nei circoli parlamentari si dubita che la 
Camera dei deputati si trovi nella pos- 
sibilità di evadere, dopo. la questione del 
compromesso austro-ungarico, la’ regola- 
zione degli stipendi degli ‘impiegati e la 
riforma tributaria. 

Parlamento ungherese. BUDA- 
PEST 14 (N). L'avola: dei. rappresentanti. 
Con 174 voti contro 150 la Tavola dei vap- 
presentanti respinse la proposta del. conte 
Apponyi di nominare una commissione par- 
lamentare d'inchiesta per l'affare  Pulzsky. 
Rigettò pure, per alzata e seduta una pro: 
posta di Szapary implicante sfiducia per il 
procedere dell'ex ministero Wekerle ed ina 
vitante il governo a presentare alla Tavola 
dei rappresentunti tutti i documenti relati- 
vi all’affare Pulysky. 

Il fratello di Pulzsky a Banffy. 
BUDAPEST 14 (N). Il fratello dell'ex di- 
rettore della pinacoteca ungherese. deputato 


Pulzsky; ha scritto al barone Banffy una, 


lettera, in cui, oltre ad aver dichiarato di es- 
ser pronto a pagare le differenze, lasciate 
dal fratello, dichiara che il poveretto è dav- 
vero tocco di merite. 

Dieta dell'Austria inferiore, VIEN- 
NA 14 (B). La Dieta dell’ Austria inferiore 
si chiuse con un triplice evviva all’impera- 
tore Francesco Giuseppe, 

Chiusura della Dieta boema. PRA- 
GA 14 (B). Con le ‘consuete formalità si 
chiuse la Dieta della Boemia. Davanti al- 
l’edificio della Dieta la banda delle guardie 
civiche intuonò l’inno austriaco. 

La conversione tel principe Boris 
= La cerimonia: SOFIA 14 (B). L’un- 
zione del priuicipe Boris ebbe luogo questa 
——_——rrr—— 


nava l’ esarca bulgaro assistito dal clero. 
Da padrino fungeva il generale Goleniceff 
Kutusoff, rappresentante dello czar Nicolò II. 
Erano presenti i due inviati straordinari 
del sultano ed i rappresentanti straordinarî 
della Francia. della Serbia e della Grecia. 
Il principe ereditario lungo il tragitto ‘dal 
palazzo alla chiesa fu entusiasticamente ap- 
plaudito, 

Dopo la cerimonia religiosa ebbe luogo 
una rivista delle truppe, cui intervenne il 
principe Boris, Il principe Ferdinando con- 
ferì al generale Goleniceff la. grancroce 
dell’ ordine di Alessandro. I ministri si re- 
carono dal principe Ferdinando per ringra- 
ziarlo a nome del popolo. Da tutte le pro- 
vincie, dalle maggiori città e dai paesi per- 
vengono dispacci di felicitazione e di rin- 
graziamento. 

SOFIA 14 (N). Già alle prime ore del 
mattino le vie della città. rigurgitavano di 
gente: l'animazione ne era straordinaria. Si 
vedevano rumerosi cortei "di contadini, I fo- 
restieri arrivati a Sofia. per assistero alla 
festa sì calcolano a 20. mila. Il consolato 
della Russia e della Grecia avevano issata 
la bandiera. 

Alle ore 10 precise le truppe si disposero 
in hell’ordire davanti alla cattedrale. Ins 
torno ad esse si aggruppavano. le associa- 
,zioni con le loro bandiere ; il corpo degli 
impiegati; la gioventù studiosa ed immensa 
folla di publico. 

I rappresentanti della Francia e della 
Serbia si erano recati sopra luogo per tempo; 
per attendere in uniforme di gala sulla porta 


della cattedrale 1’ arrivo del principe. Prima. 


che questi entrasse nella chiesa‘ arrivarono 
anche i rappresentanti della Russia e della 
Grecia. Davanti alla cattedrale si notava con 
meraviglia una deputazione di macedoni con 
bandiera rossa e nastro nero. Il principe 
venne accolto con ripetute grida unauimi di: 
Evviva! 

Terminata la funzione, celebrata dall’e- 
sarca bulgaro assistito dall’ intero corpo ve- 
seovile, il principe Boris venne condotto 
via dalla guardia di palazzo. Egli si allon- 
tanò dalla chiesa in carrozza scoperta; ve- 
stiva un abito perfettamente bianco, La po- 
polazione lo acclamò durante tutto il per- 
corso freneticamente. 

L’ agente diplomatico russo, Tscharikoff, 
ritornò subito dopo la cerimonia al consolato. 

Un manifesto affisso su tutte le canto- 
nate notificava al publico che lo czar aveva 
accettato di fungere da padrino di Boris. 

Una riunione di senatori. ROMA 
14 (N). Si smentisce che sia avvenuta nei 
giorni scorsi una riunione di 50 senatori 
per chiedere a Crispi l'apertura del Parla- 
mento. Fuvvi soltanto la riunione del gior- 
no 12, alla quale parteciparono Codronchi, 
Ferraris, Zanolini, Tommasi, Parenzo, Pal- 
lavicini, Gravina, Massatucci, Tittoni e 
Bresciani. 

Per i funerali di Hohenlohe. VIEN- 
NA 14 (N), I funerali di Hohenlohe avran- 
no luogo con la stessa pompa, con la quale 
vengono tumulati gli arciduchi, Secondo le 
norme delle cerimonie di. corte spagauole 
ad un gran mastro di corte spettano in vita 
e in morte gli stessi onori che spettano 
agli arcidichi. 

La «Nordwestbahn» ed ii riscatto 
- Assunzione di prestiti. VIENNA 14 
(B); 1l giorno 22 di febraio avrà luogo una 
adunanza generale straordinaria degli azio- 
nisti della Nordwestbaha, per discutere ed 
apvrovare un accordo da proporsi circa il 
riscatto della’ predetta ferrovia da parte 
dello Stato, All’ ordine. del giorno figura 
una disposizione, con la quale la Società 
della Nordicestbahn si obbliga ad assumere, 
al più presto possibile, due prestiti di prio- 
rità al 3 per cento, estinguibili, al. più 
nn 


tardi, entro il 31 dicembre dell’anno 1964. 
L'uno di questi prestiti sarebbe. dell’ im- 
porto nominale di 195 milioni di corone; 
l’ altro dell'importo nominale di 40 milioni 
e 500 mila marchi. La suaccennata dispo- 
sizione destina alla conversione dei prestiti 
di priorità al cinque per cento, non ancora 
ammortizzati, di ambedue le emissioni, nuovi 
prestiti, esenti da imposte, da bollo e da 
altre tasse. Lo Stato, fissandone le rispet- 
tive dale, si assimerebbe tosto l'emissione, il 
pagamento degli interessi e l'estinzione dei 
due prestiti. Esso, a proprio pagamento, 
dell’ eventuale civanzo, che darebbe fà con- 
versione, percepirebbe il 60 per cento. Il 
40 per cento resterebbe alla società. 

Funzionario aggredito. ROMA 14 
(N). Eccovi ulteriori. particolari sull’aggres- 
sione patita dal comm. Braggio, capo del 
personale del Ministero dei lavori publizi, 
attualmente capo di gabinetto del ministro 
Saracco, di cui vi ho telegrafato' per il 
Piccolo della sera. 

HU comm. Braggio, andando all’ ufficio, 
fu fermato, in prossimità del ministero dei 
lavori publici, da un individno che gli dis- 
se: «Come si decide? Lei vuol essere la 
mia rovina!» L’ individuo che teneva un 
bastone pesantissimo, appena ebbe pronun- 
ciate quelle parole, lo alzò per lasciulo 
cadere fortemente sulle spal'e del comm. 
Braggio. Il colpo ricevuto da questo fn 
violentissimo. Ciò non ostante l'aggredito si 
voltò e ghermì l’aggressore. Fra i due av- 
venne una colluttazione, nella quale il 
comm. Braggio riuscì superiore all’ altro, 
cui disarmò del bastone. Una venditrice di 
giornali gridando chiamò l’attenzione di un 
questurino che era di piantone presso il 
ministero e dei passanti. La venditrice ac- 
corsa per dividere i contendenti si ebbe un 
morso alla spalla destra. Il comm. Braggio 
nella colluttazione ebbe escoriata la. mano 
destra. 

L’aggressore arrestato dichiarò di chia- 
marsi Francesco Mirabile, da Teramo, di 48 
anni, Nell’anno 1875 entrava nel genio ci- 
vile. Era arrivato alla carica di. assistente 
straordinario stradale con 220 lire di sti- 
pendio. Era stato licenziato per economia. 
Al questore ha confessato di essere ridotto 
alla miseria. Aggiunse che non era sua 
intenzione di aggredire il comm. Braggio. 
Disse d’aver chiesto. spesso giustizia, ma 
invano, perchè non lo ascoltarono. 

Venne rinchiuso nelle carceri di Regina 
coelì, 

Dramma misterioso, MILANO 14 
(N). Iersera ua giovanotto, Romeo de Vec- 
chi, d'anni 21, impiegato, si recò con | a- 
mante, Giuseppina Maraschi, bellissima gio- 
vane ventenne, in un appartamento, fattosi 
prestare da un amico. Stamane i vicini at- 
tratti da  fiochi gemiti, che. partivano. da 
quell’appartamento, ne forzarono l’uscio, Un 
terribile spettacolo apparve ai loro occhi. 
Nel mezzo della stanza trovarono. un bra- 


cere semi spento. Sul letto giaceva il. De 


Vecchi, già cadavere, per un colpo di ri- 
voltella ch'egli si era esploso alla testa, La 
Maraschi giaceva priva di sensi, Era anche 
essa ferita gravemente alla testa. Appena 
rinvenuta, per i soccorsi prestatile, narrò 
che iersera, appena entrati nella stanza, 
accesero del carbove-in un braciere, decisi 


a suicidarsi. Svestitisi e coricatisi, ella pere 4 


dette i sensi. Svegliatasi stamane, si trovò 
intrisa di sangue. Sentendosi soffocare, si 
trasciuò alla finestra; tornò poi al letto e 
chiamò soccorso; altro non sa ii quanto 
possa essere accaduto durante la notte. 
Sembra che il De Vecchi, vedendo inefti- 


cace l’azione del carbone, abbia. penrato «di 


ricorrere alla rivoltella. 

I dne giovani erano fidanzati e dovevano 
sposarsi a Pasqua, Iutorno ai motivi «he li 
Spinsero al disperato proposito regna il più 
fitto! mistero. 

E II: 


FORTUNATO DI BOISGOREY 


MRO DI NA SPOSI 


Prietà, Fiservata — Riproduzione vietata 23 


n 
ia sa brima volta che li apennac- 
ti lan iù di uno gli avrebbe yo- 
Pai NL l'apostrofe del colonnello. 
taglio, il Peggio quando, dopo il primo 
atMUEgHI I Conte sì alzò, contò i gettoni 
Quiamenge avanti a lui e se ne andò tran- 
Ueli in CEL cassa del circolo a conver- 
o) SRI di banca, Non avrebbe pro- 
pila Saint spaledizioni se li avesse rubati. 
Ita dai sh venier non si preoccupava del- 
Es da dei capricci di sua 
dolo ‘alicore gli importava che gli tenes- 
Ras RE incassasse un bel gruz- 
TA med DR che aveva raggrannellato non 
malora: 2: trenta mila franchi in meno 
Aledizinni gite di che consolarsi delle 
menta (oa Rdividui che gli erano per- 
indifferenti, 
Pa Sartiliy Lava, Più che finire 1’ affare 
gione 6: ng ronde passò nel gabinetto di 
thali; i C Pettare, dando una scorsa ai 
ups Rbifagi ono del futuro: socio. 
be lA politio e egli non leggeva mai, poi- 
Nchè gi uu Interessuva mediocremente, 
ve OPinioni n in obligo di professare 
a i Propria casta; i «fatti di- 
va Dassioni mae dea meno, e nen 


Ma il caso volle che, scorrendo un foglio 
«boulovardier», gli cadessero sotto gli occhi 
le linee seguenti : 

«Grande scalpore questa notte nel quar- 
tiere dell’Etoile. Colpi di pistola replicati; 
pareva di essere al tiro ! Si tratta di «molto 
rumore per nulla» come il titolo della nota 
commedia di Shakespeare? Ovvero dello 
scioglimento clamoroso di un. dramma in- 
timo? E’ più che mai il caso di dire: Cer- 
cate la donna!» 

In altro momento, Saint-Senier non avreb- 
be prestata nessuna attenzione a quella no- 
tizia enigmatica, inventata forse di sana 
pianta da-wi<giornalista va ‘secco di novità. 

Ma si sovvenne che il mattino aveva do- 
vuto imporre silenzio al servo che gli rac- 
contava qualche cosa ‘del genere, e si chiese 
se non sì alludesse nel giornale a ciò che 
era accaduto presso casa sua, 

Sua moglie non era messa in causa, nem- 
meno con la più lontana allusione, e non 
credeva punto che essa avesse a che ve- 
dere nell'affare dei colpi di pistola, 

Ma il palazzo Sartilly non era separato 
dal suo che da una stretta via, e il visconte 
non era lontano dal credere che fossero ac- 
cadute nella notte delle novità presso i suoi 
vicini. ) 

I discorsi che aveva uditi su di una scap- 
pata recente della bella lettrice conferma» 
vano i suoi sospetti, lande si ripromise di 
chiarire un tale mistero. Sartilly gli aveva 
detto che la discordia era entrata in casa 
Sua; la scena notturna che il giornale am- 


maniva ai suoi lettori era forse la causa 
della rottura. 

— Via — finì per dire dentro di sè 
Saint-Senier — che me ne importa? Sar- 
tilly sì è impegnato a portarmi la tratta 
firmata da sua moglie, e ‘me la porterà. 
Poco m'interessa di sapere in che modo si 
procurerà la firma. 

Gontrano giunse alle sette e mezzo. Era 
pallidissimo e pareva accasciato al punto 
che il visconte gli chiese ridendo: —. 

— Avete fatto a piedi la corsa di. andata 
@ ritorno? a 

— No, ho preso un fiacchere che trot- 
tava alla peggio, e mi ha orribilmente sbal- 
lottato. 

— Siete riuscito ? 

— Sì 

— Non senza fatica? 

— Al contrario; mia moglie non ha op- 
posto difficoltà. 

— Allora tutto va bene; non vi resta 
più che da chiamare Augusto. 

— Rimane da far registrare la tratta; se 
ne incaricherà Augusto. Vado a farlo chia- 
mare nel salottino rosso. 

Il visconte vi condusse Gontrano e cam- 
min faccendo gli raccontò che la damigella 
di compagnia. della signora di Sartilly era 
stata vista al Bosco. di Boulogne a quattro 
occhi con un bel giovanotto. 

A cui Gontrano rispose ; 

— Ella ha saltato il. fosso. Me l’aspet- 
favo e nun me na importa, poichè - stavo 


per licenziarla da casa. mia. 


— Così va bene! — disse Saint-Senier. 
— Voi prendete le cose pel loro verso © 
fate ottimamente. Ma ho letto testè in un 
giornale che stanotte sono stati tirati dei 
colpi di pistola nei vostri paraggi... Ne sa- 
pete nulla? È 

—:E. voi? — chiese Gontrano - spazien» 
tito. 

«— Il mio domestico ha provato a parlar- 
mene, ma non ho voluto ascoltarlo. 

— Allora codesta storiella non vi 
guarda. 

— Come non riguarda voi, suppongo. 

— Ohl io me ne infischio. Il giornale 
insinua trattarsi di affare di donne, e su 
questo punto conoscete i miei principî. Ma, 
®& proposito, immaginereste mai che in causa 
di mia moglie ho attaccato briga col co- 
lonnello di Tarsac? Sì, mio caro, un duello, 
e conto su di voi perchò vi presentiatedo- 
mani a quel vecchio orso, per regolare. le 
condizioni dello-scontro. - Prenderete come 
secondo chi meglio vi. piace... Mussidan, per 
esempio, Egli non rifiuterà di rendermi 
questo servizio. Procurate di ottenere’ la 
spada; sono tiratore di iprima forza. Del 
resto, mi è indifferente anche la pistola. 
Darò una buona lezione a quel vecchio bar- 
bogio. 

— Comel vi battete per la signora di 
Saint-Senier ? a 

— Vi stupisce? Essa mi è molto indif- 
ferente, è vero, e non mi sarei fatto cam- 
pione della sua virtù; ma non permetto a 
nessuno di burlarsi di me. Queilo screan- 


ri- 


zate si è permesso di scherzare sulle mie 
disgrazie coniugali... ed io voglio castigario. 
Dovete comprendermi, perchè siete di buo- 
na razza! 

— Perfettamente! rispose Sartilly, 
che al pari del suo associato era capace di 
tutto, eccetto che transigere su. ciò che 
nella loro società si chiama punto d'onore, 

Il gopravvenire del gruppiere pose ter- 
mine al colloquio. 


Augusto entrava col sorriso sulle labra, 


e, non ostante, Gontrano credette sorpren- 
dere sulla sua fisonomia una certa espres- 
sione d’inquetudine, 

— Il signor di Sartiliy ha la tratta fir- 
mata — cominciò Saint-Senier. Avete 
preparato il denaro per la Banca? 

— Sì, signor visconte -— disse. rispatto- 
samente Augusto, 

—. Ecco la tratta — soggiunse Sattilly, 
prendendola dal portafoglio. Vi sono le due 
firme, manca solo il bollo. 


Augusto la prese osservandola attenta- 


mente. 

— Che fate? — domandò Saint-Senier. 
— Pensereste forse che le firme siano 
falso ? 

— 0h! signor visconte, di che mi cre- 
dete capace! — esclamò il gruppiere. — 
Io non ho l’onore di conoscere la firma 
della signora contessa, ma ion mi permet 

i di itaro.. 
sn Fade di niente — interruppe 
Saint-Senier. — rimettete il mandato in 
cambio della tratta. Sarebbe stato forse più 


Due bravi carabinieri, ROMA 14 
(N). Due carabinieri della stazione di Ve 
rolì, avvisati che in quei dintorni si. aggi- 
rava Un evaso dalle carceri, accorsero alla 
casa di lui, ove lo -aitenevano - nascosto. 
lievaso infatti vi era, ma all’intimazione di 
uscire rispose con un colpo di fucile ed uno 
di rivoltella, coi quali ferì ambedue i cara= 
binieri. I due bravi soldati, però, benchè: 
feriti, riuscirono ad arrestarlo, 

La febre gialla sulla mave ita; 
liana «Lombardia. ROMA 14 (N) 
Ecco i particolari giunti al ministero, sullo 
s:oppio della febre gialla a bordo del r. stazio» 
nario da guerra Lombardia, a Rio de Janeiro: 
Il morbo a bordo scoppiò improvvisamente. 
In pochi momenti ventidne marinai e sette 
sotto ufficiali ne rimasero colpiti. Il co- 
pitano Olivari, ne fu colpito 
vasi a fare una visita al mini- 
sitbnte italiano, Rimase in casa del 
1uinistto ed è tuttora gravemente infermo. 
Teolpiti furono tosto sbarcati a Rio de Janeiro, 
La nave, di cuì assunse il comando Puffi. 
ciale in seconda, capitano Borrello, fu. in- 
viata al Lazzaretto dell'Isola Grande. Du» 
rante la traversata il morbo attaccò altri 
quattordici marinai e tre ufficiali. Tutto 
lequipaggio venne sbarcato al Lazzaretto 
nel quale si mise a disposizione di esso; 
un apposito locale. L'ufficio sanitario locale 
procedette ad una energica disinfezione 
della nave. Finora uno solo dei colpiti, . il 
marinaio Francesco Galleno, è morto. La 
maggior parte dei colpiti dal terribile mor- 
bo va sensibilmente migliorando. 


 RECENTISSIME. 


Un falso allarme d’ attacco in Africa. 
MILANO 13. Il Corriere della sera rice- 
vette un telegramma in data soltanto; Mas- 
squà 11, E° perciò impossibile sapore da 
quale accampamento il Macola telegrafi per- 
chè è dubbio che anche il Baratieri tele- 
grafi da Entisciò, come parrebbe dalla Ste- 
| fani; come è impossibile sapere a_ che 
giorno si riferisca quel «ieri» in cui sa- 
rebbe avvenuto il falso allarme, Ecco il 
telegramma: «Ieri, verso le tre pomeridiane 
le trombe dei. battaglioni attendati nel 
campo suonavano la radunata. Pochi minuti 
dopo cominciò un movimento di truppe 
verso un lato dei monti circondanti la val- 
lata. Montato a cavallo seguii le truppe per 
rendermi ragione dell’ improviso concentra- 
mento da quella parte. L'allarme era stato 
dato dagli avamposti, Si segnalava una 
grossa colonna nemica avanzantesi verso di 
noi. Infatti, guadagnato il ciglione, vedem-; 
mo un'immensa nube di polvere alzata da 
muletti e da uomini, a tre chilometri di 
distanza dal nostro campo. Pareva immi- 
nente un attacco, quantunque la. cosa stu- 
pisse, essendosi il maggiore Salsa recato il 
mattino nel campo nemico, dietro insistenti 
richieste di Maconnen, che anche giorni 
prima lo aveva ricevuto con grandi onori, 
andando ad incontrarlo personalmente in 
mezzo alle nostre bande. I nostri soldati 
con le armi cariche attendevano l’ attacco 
fra un grandé silenzio, rotto tratto tratto 
da qualche motto burlesco sussurrato a 
Lassa voce. Il nemico era intanto arrivato 
a poco più di due chilometri. Pareva im- 
minente il segnale del fuoco, quando, all’i- 
nîzio di un cambiamento di fronte, sparendo 
lentamente il nugolo di polvere, compresi 
trattarsi di uno spostamento imposto dalla 
necessità di procurare foraggio alle bestie, 
In ogni modo l’allarme servì a dimostrare 
la rapidità di movimento dalle truppe, le 
quali in mezz'ora avevano fatto le tende e 
imbastato i muli, marciando verso la posi- 
zione minacciata, A sera poi, mentre i miei 
servi stavano presso i fuochi, si. presentò 
- un informatore nostro, il quale, avendo a- 
vuto anni fa la mano mozzata per crimine 
di spionaggio, d’ordine del re Giovanni, può 
girare nel campo nemico malgrado le dif- 
fidenze suscitate, non essendo per legge 
del paese passibile. di altra pena. L’ ora 
tarda lo indusse a chiederci di restare ac- 
canto al fuoco, non sapendo egli come rag- 
giungere la sna destinazione. Mi disse il 
nemico avere un servizio di informazioni 
copioso. Gli scioani strisciano in mezzo alle 
alte erbe fino a pochi passi daì nostri at- 
tendamenti. Ogni mossa viene così avver= 
tita e riforita. Assicurò aver visto quattro 
francesì nel campo nemico, Sono trattati 
con tutti i riguardi, e stanno sempre coi 
ras dormendo in ric iende, Assicurò 


1 
sue 


TL PICCOLO 


pure che i cannoni sono quaranta, non La 
Tutti lo dicono ira i nemici. Disse che i 
soldati sono malcontenti, ‘avendo con sè 
solo otto giorni di viveri e temono il ri- 
torno durante la. stagione delle  pioggie. 
Però non si manifestano ad alta voce per 
paura dei capi, che li tengono in una di- 
sciplina ferrea, Questo spirito di disciplina 
@ di ordine assoluto. vigne confermato da 
tuiti gli ufficiali reduci da Macallè. L’ in 
formatore mi disse pure ras. Alula essere 
tenuto molto indietro, alla retroguardia, 
forse temendosi che la popolarità sua spinga 
i tigrini del campo nemico ad atti accen- 
tuati di ostilità contro gli italiani, mentre 
Menelik e Maconnen desiderano la pace». 


ì moderati italiani e il ministero Crispi. 
MILANO 13. Martedì sera in casa dell’on. 
Colombo si riunirono i deputati : Carmine, 
Radice, Conti, Gavazzi, Sormani, Sola, Ba- 
ragiola, Ambrosoli. e. Pullò per discutere 
sulla convenienza di una manifestazione che 
richiamasse il governo al rispetto delle ga- 
ranzie costituzionali. Fra le varie proposte 
fu data la preferenza a quella di un solen- 
ne convegno a Milano di deputati d’ ogni 
parte d’ Italia, convegno nel. quale. l’ on. 
Colombo avrebbe prommeiato un discorso 
culle «prerogative del Parlamento». Ion. 
Radice fu incaricato di comunicare all’ on. 
Di Rudinì, che si trova a Roma, la delibe- 
razione suddetta, 6 infatti l'on. ‘Radice è 
partito l’altra sera per la capitale. 

La publicazione del decreto che ricon- 
voca il Parlamento pel 5 marzo, ha dato 
un nuovo indirizzo a questo movimento e 
per sabato prossimo, cioè domani, è in- 
detta in casa Colombo una seconda adu- 
nanza per gli opportuni accordi. Sarà forse 
anche discusso se convenga o no insistere 
| perchè le Camere sieno riaperte prima del 
5 marzo. Sono giunte intanto parecchie 
adesioni. 


Una banda d’incendiari a Berlîno. BER- 
LINO 18. Nel quartiere di Moabit scoppia- 
no innumerevoli incendi dolosi. Teri se ne 
ebbero quattordici ed oggi pure parecchi, 
Gili incendi s'appiccano generalmente dalla 
soffitte ai tetti; ma delle lettere  minatorie 
promettono che si comincerà anche dal 
basso. Si trovarono delle scale di legno © 
travi di soffitte bagnate di petrolio. Nel 
quartiere il panico è immenso. Ieri sera in 
certi ristoranti e caffè si fecero molti ar- 
resti. La polizia promette un premio di 300 
marchi a chi darà indizio dei petrolieri. 
Alcune lettere minacciano anche dei pro- 
prietari del quartiere Anseatico, In questo 
momento si annunziano simili incendi ed 
arresti anche a Charlottenburg. 


Tragedia parodia della guerra d' Africa. 
COMO 13. Ieri ad Osnago una compagnia 
di ragazzi per divertirsi si divisero in due 
schiere: una figurante l'esercito italiano co- 
mandato da Baratieri e l’altra l’esercito 
scioano comandato da Menelik. Marciarono 
verso una campagna vicina dove s’innalzava 
una catapecchia di paglia figurante Macallò; 
attaccarono quindi l'assalto e dopo viva- 
cissima battaglia ebbo la peggio l’esercito 
scioano che dovette fuggire, ma gli italiani 
riuscirono ad imprigionare Menelik e lo le- 
garono ad un albero. Allora Baratieri ordinò 
si desse fuoco alla catapecchia e 1’ ordine 
fu subito eseguito, ma durante questo in- 
cendio venne il padrone del podere e con 
sua grande sorpresa vide il suo caseinotto 
in fiamme ed allora preso dall'ira e affer- 
rata una bottiglia, che tolse dal cavagno 
che aveva con lui, rincorso i combattenti 
che però riuscirono a svignarsela ; solo il 
povero Menelik che era stato legato, non 
potè sfuggire all’ira del contadino'il quale 
gli assestò. una tremenda bottigliata sulla 
testa in modo da renderlo cadavere, 


®R FATTI VARI 

Il successore di monsignor Flapp. 
Si dice, e noi raccogliamo la voce per de- 
bito di cronisti, che in seguito al passaggio - 
ormai non dubbio - di mons. Giovanni Battista 
Flapp dalla sede vescovile di Parenzo a 
quella di Trieste, per la diocesi di Parenzo- 
Pola siasi dal governo pensato di proporre 
a Roma la nomina di monsignor Andrea 
Jordan, preposito mitrato del Capitolo della 
Cattedrale di Gorizia, e deputato dei Co- 
muni foresi italiani del Friuli orientale. 

Taluni affermano che monsignor Jordan, 
ACI 


| 
{ 
I 


deputato dei foresi italiani del Friuli, mon- 


attività a pro dei suoi rappresentati, © che! 
al Parlamento, anzichè partecipare - come 
deputato di un collegio italiano - al Club 
Coronini, si inscrisse nel Clab degli slo- 


avendo appena 50 anni, essendo nato il 29 


Da R. N. î. 5, contenuto di un automato 


e radicchio rosse: per un uovo 1. corona, 
da Cesare per aver voluto conoscere chi li 
vendeva 1 corona, e dal medesimo per a- 
verlo mangiato 1 corona; dal furlan dopo 


| campanella presa a una «bebbè» nella hire 


se venisse nominato vescovo ‘di Parenzo- 
Pola; sarebbe. un degno successore di mon- 
signot Flapp, essendo alieno dalle lotte po- 
litiche e tutto dedito al sacro ministero, 
Però da altra -parte si ricorda che, come 


signor Jordan non brillò mai per soverchia 


veni. — Monsignor Jordan è ancor vegeto, 


novembre del 1845 a Gorizia. 
Elargizioni alla «Lega Nazionale». | 
Ci pervennero a favore del gruppo locale 
della Lega Nazionale i seguenti importi : 


«Monaco» ; dal signor R. B. per conto del 
signor V..G., f, 2; dalla furlana con uova 


molti sforzi 20 soldi; per un uovo alla 
sorte «21 »iù piccolo me ga tocà a mi», 
soldi 50, dall’araba «do ovi per uno», soldi 
10, da Inarabuch soldi 10, e per uma ferita 
completamente risanata soldi 10; per la 


raria «Al Giardinetto» da A. B., soldi 30; 
da un tramontin al caffè «Fabris» per un; 
evviva straniero, 1 corona; per il varo di 
tin paio di pattini, soldi 50; da alcuni a- 
mici per aver passato bone giovedì grasso, 
soldi 50, 
Elargizioni varie. Il signor Hisen- 
stidter elargì all’ Infermeria "Treves {. 2 
per onorare la memoria della signora Emi- 
lia Bonetti. 
Ieri sera alle 8 col diretto della Meri- 
dionale partiva per Vienna il. luogotenente 
cav. Rinaldini, 
Le spese del Conrune. La Delegazione 
comunale approvò le spese seguenti: f. 50 
per lavori al soffitto degli arresti di gen- 
darmeria a Prosecco; di f. 958 per arredare 
i nuovi locali del civico ufficio d’ anagrafe 
in via Se, Martiri; di £. 80,40 per l’acqui- 
Sto di asciugamani ad uso degli uffici ma- 
gistratuali ; inoltre mise a disposizione del- 
P ufficio tecnico l'importo di £ 100 quale 
prima rata per la dotazione della Biblioteca; 
di £. 403.31 per lavori resi nevessarî allo 
scopo di attuare gli esperimenti col sistema 
Hermitte; di f. 463.37 per l'acquisto di 
filo di ferro per i publici passeggi. 
Per gli edifizî scolastici comunali. 
La Delegazione municipale ‘approvò le se- 
guenti spese: di £ 20.79 per ristauri al 
tetto della scuola di S.ta Croce; di f. 43.64 
per. quella di Prosacco-Contovello; di f. 
41.71 per quella di fondazione Morpurgo. 
di f. 7 per applicare un rubinetto allo 
sbocco d’ acqua. d’Aurisina nella scuola pre- 
detta; di f. 60 per riparare il tetto della 
scuola di Servola. 
Il Comune per ie chiese. Nell’ ultima 
sua seduta la Delegazione municipale ap- 
provò le seguenti spese: di f, 15 per ripa- 
razioni dell’organo della chiesa del Rosa- 
rio: di f. 18.35 per riparare il tetto della 
chiesa è della canonica di Prosecco; di £ 
39,93 per riparare il tetto della vanonica di 
S.ta Croce; di f. 17.26 per riparare il tetto 
della chiesa di Sita Croce; di f, 28.68 per 
riparare il tetto della chiesa e camonica di 
Contovello; di f. 8,52. per riparare il tetto 
della cappella mortuaria di S. Giusto; di 
f. 65 per riparare il tetto della chiesa di 
Servola; di f. 75 per riparare l’ orologio 
del campanile di' Servola; di £. 550, verso 
futura resa di conto, per riparare il selciato 
e la gradinata intorno la chiesa di Servola. 
Alla Filarmonica. E’ l’ ultimo grande 
ballo dell’ anno, l’ ultimo inebbriante sorso 
del fine calice scintillante e leggero, che ben 
presto se n’ andrà in pezzi, tintinnando, fra 
le nostre dita, 1’ ultimo bagliore della rosea. 
fiamma folleggiante che sta per ispegnersi. 
E’ questo pensiero che rende più acuto, 
nell’ elegantissima società convenuta nella 
sala della Filarmonica, il desiderio di di- 
vertirsi, cne fa sfavillare più vividi gli ou- 
chi e i sorrisi delle signore e delle signo- 
rine, che ha dato a tutte la volontà d’essere 
ancor più belle del solito se è possibile, più 
raggianti di grazia e di raffinata eleganza, 
come per lasciar nell’ anima di chi le guar= 
da una immagine più luminosa? 
Certo la sala era splendida sotto il fulgor 
candido della nuova luce Zlecira: L’ orche- 
stra suona gli ultimi valzer, le ultime ma- 
LOIRA TOTI OZ SESIA 


Tzurche, l'ultima quadriglia di questo car- 
nevale ; e le coppie si slanciano in giro, 
con entrain più impetuoso, quasi appassio- 
nato, facendo fuggire dinanzi agli occhi nn 
ra 
candide, azznirine, di riflessi di sete, di 
garze, di velluti, di tutte le preziose stoffe 
stupende di cui l’arte ama cingere la bellezza 
muliebre; e vi sembra di veder girare di- 
nanzi a voi con rapidità vertiginosa una 
ruota i cui raggi sono fatti di fiori, di fiori 
viventi e sorridenti. Ballano le. ragazzine 
che appena quest’ anno hanno fatto la loro 
comparsa in società, e che hanno in fondo 
ai loro begli occhi abbagliati, lo stordimento 
che la festa, il ballo, i complimenti mettono 
nei loro piccoli cuori di-sedici. anni; bal 
lano le signorine un: po’ meno bimbe, che 
vengono già da due o tre anni alla Fil 
monica, meno timide, più vivaci, più di 
volte, più pronte alla risposta scherzosa di 
un complimento, più sapientemente Lele ; | 
ballano le signore, splendenti nella ricchezza 
dei loro abbigliamenti, nel loro fulgìdo sor-| 
riso di magnifiche rose pienamente dischiu- 
se; ballano anche gli nomini, si capisce, 


lun mormorio d’ammirazione 


jclisse lunare. Al 28 corrente avremo un 


pido avvicendarsi di deliziose tinte rosee, 


x 


ina la cronaca non parla della loro venustà. 
Spesso al passaggio d’ una figura più lumi- 
nosamente bella, d’ una foilefte più ricca ed 


in macchina) 
solleva nella | 
folla; poi tutto sparisce travolto in una 
onda di lugide stoffe, di ‘spalle nude e ni- 
vee di frac e di sparati candidi portati in 


spoticamente che vuol andare 


accompagnar le nuore (tutto accade, nella | 
vita, o lettori) si scambiano delle occhiate | 
di mutuo conforto, sentendosi giunti al ter- | 
mine delle. loro fatiche, la festa procede 
sempre animata e brillante; il riposo non 
è che una variazione nella gamma della ga- 
iezza, con lo scoppiettio delle risate e dei | 
frizzi intorno ai tavolini del buffet; poi le 
danze riprendono, con maggior slancio dopo | 
quella breve interruzione; il cot?/lor è tutto 
un profumo, un sorriso adorabile di fiori| 
d'inverno, preziosi e flagranti e il ballo vai 
e va, instancabilmente finchè le ultime note 
dell’ orchestra sospirano il loro melodioso 
addio, mentre in mezzo alle ultime strette 
di mano, agli ultimi saluti, agli ultimi sor- 
risi, una frase vien ripetuta: «Arrivederci 
un altro anno! Arrivederci un altro anno!» 
Cronaca celeste: la prossima e- 


eclisse parziale di luna, uno spettacolo che 
conta molti amatori. Per chi vorrà assistervi, 
ecco i particolari sulle fasi del fenomeno: 
il primo contatto con la penombra si av- 
vertirà alle 6 ore 15 minuti e 5 secondi di 
sera; il primo contatto con l'ombra, alle 
ore:7, 16 minuti e 3 secondi; la massima 
fase (0.870 del diametro lunare) alle 8 ore, 
45 minuti e 7 secondi; l’ultimo contatto 
con l'ombra, alle ore 10, 15 minuti e 1 se- 
condo ; l’ ultimo contatto con la penombra 
alle ore 11,15 minuti e.9 secondi, Chi non 
crede all’esatiezza di queste cifre, controlli! 
Attualmente dei pianeti, compagni della 
nostra Terra nella eterna contraddanza in-| 
torno al Sole, son visibili Mercurio, Venere, 
Marte, Saturno al mattino : e Giove, il gran- 
de Giove, durante Ja notte, 

Venere, divenuta per l’occasione il bel 
Lucifero, s'alza due ore prima del sole. 
Marte è un po’ più pigro: appare all’o- 
riente un'ora e mezzo circa prima del levar 
del sole, 

Giove brilla di tutta la sua luce riflessa 
in mezzo al cielo: i suoi 4 satelliti, le 
stelle Medicee di Galileo, sono visibili a de- 
stra del disco il 13, a sinistra il 19, col 
telescopio s'intende. 
Saturno, il curioso pianeta dagli anelli 
‘meravigliusi e con le. sus otto. lune; si leva 
ancora al mattino; il. 25. diventerà-- visibile 
alla sera. 
La nostra Terra, oggi, sabato, dista dal! 
Sole 146.700.000. chilometri, Una passeg= 
giatina | 
In Sala Tersicore. Iersera in sala 
Tersicore ebbe. luogo l’annunciato ballo 
della sezione adulti, in costume facoltativo, 
organizzato dai maestri Modugno, Morterra 
e Dalla Torre. La festa riuscì animatissima. | 
Fra i costumi più ricchi ed eleganti, no- 
tiamo : una splendida contadina francese 
(signorina Anna Repp); una elegantissima 
| 


regolare che la signora contessa di Sartilly 
avesse firmato in vostra presenza, ma siete 
abbastanza intelligente per compiendere che 
ciò non era possibile, La parola del mio a- 
mico deve bastarvi, e inoltre, io vi starò 
garante... moralmente. Se non aggiungo la 
mia firma a quella di Sartilly, gli è che il 
mio nome non può figurare conveniente- 
mente in un affare tra lui, sua moglie e il 
suocero. 
Augusto s’inchinò e fece immediatamente 
il cambio richiesto dal visconte, 
Evidentemente le parole di Saint-Senier 
equivalevano per lui a ordini formali, 
— M'incarico io della registrazione — 
soggiunse ritirandosi. 
— Ora, mio caro, si andrà a gonfie vele 
— disse il visconte fregandosi le mani — 
| e fra tre mesi vedrete i risultati della no- 
stra società. Convenite che avete fatto bene 
a seguire il mio consiglio; vi è bastato 
dire una parola per decidere vostra moglie. 
Io ne ero certo; non si tratta che di saperle 
prendere, le donne. Ma sento annunziare il 
pranzo. Venite, riprenderemo la conversa- 


= Che la moglie abbia o nv sottoscritto 
la tratta; bisognerà bene a ogni modo, che 
Vacheron paghi alla scadenza, 


IV. 


Parigi sarà tra poco un monte di case 
stipate le une contro le altre come acciu- 
ghe in un barile. I giardini scompaiono 
poco per volta sotto le fabriche, da qui a 
qualche anno non vi saranno in città altri 
alberi all'infuori di quelli degli squares 
municipali. i 

Tuttavia esistono ancora nei pressi di 
Auteil dei villini chiusi da verdi hoschetti... 
che î parigini battezzano pomposamente col 
nome di villa. 

Roma possiede villa Borghese; Auteuil ha 
la villa Montmoreney; formata da rustiche 
casette raggruppate tra di loro.. Magli in- 
namorati non sono difficili... purchè abbiano 
aria, fiori e solitudine, essi non domandano 
di più. — 

Ora, tutte queste belle cose si trovano 


di cui era moglie legittima. Il russo si era 
bruciato le cervella dopo aver pugnalato la 
propria amante. : 

Conseguenza di questo lugubre dramma 
era stata che il villino maledetto era rima- 
sto sfitto per cinque annì, poichè nessuno 
voleva succedersi ai tristi eroi di quella 
sanguinosa tragedia. 

Diana di Ganges, che non era punto su- 
perstiziosa, non aveva avuto paura di occu- 
parlo, 

Lo conosceva da molto tempo, avendolo 
spesso notato quando si recava ad Auteuil; 
ed era andata a stabilirvisi quando aveva 
abbandonato per sempre il palazzo di Sar- 
tilly, ne vi si era recata sola. Essa vi con- 
duceva una vita beata, 6 dacchò vi abitava] 
circa sei settimane, noh aveva rimpianto 
una sola volta di avere abbandonato il cam- 
po delle «regolari», 

Era una ragazza stravagante codesta or- 
fanella, arsai male a proposito soprannomi» 
nata Cuore leggero poichè mon aveva avuto 


nel villino delle Primavere che occupa ap- 
punto il centro della sedicente villa Mont- 


zione alzandoci da tavola. 
Gontrano si lasciò prendere pel braccio e 

condurre nella sala da pranzo dall'amico 

Saint-Senier, il quale pensava: 


morency, ‘@ che una volta allergò una 
coppia che ebbe una tragica fine. Un russo 
l'aveva comperata per vivere in compagnia 
di una giovane inglese, involata a un lord 


mai altri amanti all'infuori di quel ferito da 


— Voi siete l’uomo che ho sognato! 

E Giorgio aveva risposto; 

— Vi adoro! 

L'unione libera aveva seguito quel fidane 
zamento improvvisato, 

La ferita del giovane non éra grave; una 
palla nella parte carnosa. dell’ avambraceio. 
La signorina di Ganges. l’aveva: medicota 
con le sue belle mani, 

Erano partiti insieme prima del sorgere 
dell'alba, e prima del tramonto sì erano già 
stabiliti maritalmente nel villino delle pri- 
mavere. 

Il clubman che aveva parlato di loro al 
circolo, il giorno) che seguì la notte miste- 


Elvira de Finetti indossava un elegante cos 
stumino da diavolo, in velluto nero e ras0k 


Sto; vennero estratti due n 
| per il primo: una posata 
sento, la sorte arrise alla sign 
Fontanella ; il 
toccò al signor Schwagel. 
Le danze proseguirono fino dopo le tri} 
del mattino. 


indovinata (figure e foilettes di cui parle-|y 
remo stasera, poichè il proto dichiara di- 


tecipò ch’ erar 
due buste giunte da Messina 


giro dal ballo. Poi mentre nella penombra rizzo e r in capo alla soy 
delle colonne i mariti venuti per accompa- {motto 7? diana, e 

gnar le mogli, le mamme venute per ao-|ad essore per se 

compagnar le figlie, le suocere venute per]denti 


delle lettere, 
teneva manosi 
fe 
tori E 
gli rispose che nulla aveva in con 
poichè già aveva compreso di che sì trata 
tasse. 


pre 


anonimi, però 


| Neve, costume in raso, di gusto squisito, & 
indossato dalla signorina Olga Mayer ; una, 
Carmen seducente, in velluto e raso, a righ@! 
giallo-ross 
{cora: tre” 


., Uno spigliato e le 
rina Carlotta de Baritz 


rosso, irreprensibile. Bellissimi anche i cor 


stumi delle signorine Adalgisa Salarini, dap 
pastorella antica, ed Erminia Grattoni, 
marinaio. Molto eleganti gli abi 
delle. signorine intervenute in 
ballo. 


Il corllon fu brillantissimo, Dopo di quer 
li di valorei 
mplota. d° 
rina Gemma 
o da call 


secondo, un ser 


Domenica sì darà il cosidetto ballo del 


fiori, con maschere, 


state sequestrate alla pi 
ai ind 


una era 


d’ inerimi: 
zione d’ aprirla, 


me 


segnata di fuori cor 
conterente il nome dell’ è 
scritti medesimi, Verrà ap 
busta unita a quel tema che 
migliore, le altre saranno bruciati 
lettere sequestrate alla posta 

sono che il tema presentato da 
rente, il suo motto e il sno nome. 
busta chiusa non iroverà che un nomo e ul 
indiriz 


si sarà accertato della verità delle mie a: 
serzioni, mi farà il favore di rendermi 
lettera chiusa in alira busta e sigillata. col 
sigillo d’ ufficio. 


sue asserzioni si era apposto al vero, 
chiarò che tratteneva le buste per 
tuirle. Passati alcuni giorni, il proî. Dra 


nute nei depositi giudiziarî come corpo 
reato, che però gli veniva concesso 


vive inquieta, insofferente delle tenebre cli 
coprono una parte della terra. Quante vi 


raneo di Alessandro ;Magno, pose per 
primo il problema e ne tentò la soluzioli 
con nna spedizione alle isole Shetland. 
quante fantasie sì sono shizzarrite attori 
l’ultima delle quali quella di Jules Verne 
forse la più scientifica. 

La prima notizia sulla sc 
polo come di tetra 
posta il Verno, e non di mare 
è.ammesso dalla maggior parte dei 
Ma poi il. Verne metteva al polo nord 
vulcano in eruzione, l’acqua del nare 
minata da un fenomeno elettrico  inesp 
bile, popolata da animali mai visti, mei 
di 80 piedi di lunghezza e orsi bianchi 
tastici; e al di sopra, nell’aria, necelli 


razioni. 


Egli partì alla scoperta dul polo Nord 


gi ua 


resistere alle più forti pressioni del 8 
cio, perchè egli sì proponeva non Biden 


riosa dei colpi di pistola, li aveva incon- 
trati in una vettura da nolo nel momento in 
cui andavano a prender possesso del nuovo 
domicilio. o 

Dopo quel trasloco precipitato, Diana aveva 
posto le sue condizioni. Voleva vivere col 
proprio amante: sul piede della più perfetta 
eguaglianza, cioè a dire separati di beni. 


lei raccolto in quella notte nervosa. 


Erano stati fulminati, per così dire, en- 


trambi a un tempo, 
Diana aveva detto 
presso così: 


a Giorgio a un di» 


Diana aveva anche avuto il tempo di 
spiegarsi con. Giorgio. 


coi ghiacci, ma di navigare con ess: 
portare dalla stessa corrente che li 
nava. Egli sapeva che i. resti della — 
neite, nauîragata nel giugno del 1881 
nord delle isole della Nuosa S 

stati trovati tre anni più tardi. sulla. 
meridionale della Groenlandia. Quel 
inerti dovevano senza dubbio aver an 
il polo nord e segnarono la strada 4! 
dace navigatore, 


tri 


003 


chie riornano da ques 


(Continua) 


Quei dodici eroi 
fortunata spedizione po? 
greto così importante, 


tano con sè Un È 
cho sarebbe 


Be 


un concoltfg: 
Nell 1 tali vesci 


Lei la apra, ma la prego di nobi 
arteciparmi il nome che contiene; quand9, 
P 4 
ti 
Pisa 


Il segretario dott, Cramer, aperta la bus 
e convintosi ‘che il sig. Draghicchio nell@k, 


al procuratore di Stato se si dovesse restii 


i è ti sì 'Sra, 
ghicchio ricevette dal Tribunale la parteci 
pazione che le due lettere venivano tratt@n, | 


d 
coperta parla del 
ferma, quale l'ha so04 
libero cd 
dot! 
ui 


d'E 
di 
tardi); 
a Di 
asd, 
Lolh o d 


Siberia; egli 


€ rapprese 
‘è mangiò 


lone che ro 
tenendo co; 
8 della gua 
Stone d’ anir 
Ote soltanto 
Indo riflesso 
© eondizioni 
lorate, ci se 
\ A 6 si man 
“Meno, 


| 


db 


Un motto sequestrato. In uno dellb, Debbia < 
rimi giorni di gennaio il prot. & (© pom. fum 
icchio riceveva un invito dal giudicalp* Una nebl 

fo «dott. Cramer rest Avvolse in 

î Ì sig. i vi e È SEG acc 

spose immediatamente, Il giudice gli pat Te attraver 


Imagine di 


* Proposito 
Scientifici 
ora - 
Mando un'ari 
Scende al 


sctissimo dia 
9 Saussure | 
ISUTATE; sot 


ente, com 
+ Tluscì pi 
ndo il qual 
> In medi; 

tro; 


DE: 


i 


prenderne ispezione 0 copia. Do RE 
La scoperta del polo nord. Il bresth te me 
annunzio telegrafico pare ci abbia recato me le al 
notizia di un fatto vero: Frithyof Nanse"fenng da e 
ha raggiunto il polo nord, Sono secoli lin nel 18( 
secoli che una parte dell’ umanità pensanifih; Dì sia 
Ù > di cu 


time dacchò l'arnauta Pytheas, contemp?i 


forme e colori nuovi. ssoPStta di 

E’ riservato a Frithyot Nansen il comP' che del un, 
di mettere la verità al posto di queste fafffn, ici g 
tasmagorie. all nel lex 

Nansen è un ardito navigatore e un dotthliti, Qu poz 
Nacque il 10 ottobie 1861 a Cristiania “fai © esta i 
studiò in questa città, dedicandosi al 201 (7 Pina 
logia; soltanto più tardi si dedicò ille esp Eva Tiro 


il A per lo: 
i ote austr 


24 giugno 1893, con soli 11 uomini 5 di 
quipaggio sul sno Fram, di cui aver 2 lente E su 
maginato la forma e sorvegliato la costi filiona E 
zione fino nei più ‘minuti particolari. <ptiChe n 8, pi 
costruì di metallo e forma tali da 1° None on un 


785! 


ur 
; Fi 
to ed ele, 
\_ Serata | 
" Questo 


o squisito, 
ayer ; und 
so, a righe 


sil Snorme se non fosse loro concesso 
es gli ostacoli minori che ancora li 
Ù no dall’ Europa, dopo di aver passato 
1 enormi che li dividevano dal ‘polo 


va Font Rigggntre di Trieste, Ci è capitata 
norina ICON 10 una interessante statistica: quella 
iokey Dim e macellata, consumata a Trieste 
Y te il 1895, 
È tener conto del pollame, che do- 
. Tappresentare una cifra cospicua, 
mangiò durante il 1895: 21,290 
30 tori, 3161 vacche, 1206 cavalli, 
\6 vitelli, 12,131 castrati, 24,807 agnelli, 
°° Suinîi, Complessivamente novanta- 
llemila settecentoquarantanove capi di 
<a “n c'è male, eh? por una po- 
; : ® che raggiunge i 160.000 abitanti, 
ono di ai Anendo conto della popolaziono mo- 
Jota d’ atei, ella guarigione). Nel 1894 la di- 
e ast d’animalia da macello, era. stata 
o da caffe io oitanto di 1604 capi, la qual cosa, 
sido riflesso all’ aumentata popolazione 
opo le tei condizioni economiche sensibilmente 
Mate, ci sembra voglia significare che 
{-°v9 si mangiò, in proporzione del 1894, 
Meno. 
nebbia di ieri. Ieri, verso lede 
pom. fummo poco gentilmente favo- 
‘A Una nebbia fittissima che, in un at- 
* avvolse in una densa caligine la cit- 
i fanali accesi mandavano un timido 
oTe attraverso quel velo cinereo, che 
i Ragine di un dramma ibseniano. Per 
33 fortuna, il melanconico fenomeno - 
Salutare di certo per tutti. - special. 
hi Per le persone sensibili e nervose, 
lo orta durata. Alle nove le tenebre 
bro anite, e le stelle brillavano in tutto 
9 fulgore, La temperatura, peraltro, si 


egante cor 
ero © 7250) 


o hallo dello 


i Réamur. 
 puoposito della nebbia ecco alcuni 
leogieutifici su. questa poco. simpatica 


Dora + 
elia] Do È 9 un'aria umida e più fredda dei 
bravi ende al disotto del suo punto di 
lone (punto di rugiada), se l’abbas- 
1 temperatura non oltrepassa lo 
loi isa acqueo si rende visibile, e- 
i come avviene al disopra di un 
tenente acqua bollente ; producesi 
nebbia, la quale componesi di pio- 
Stte cave, o vescichette, simili a 
à dichiaral@! Sapone o a goccioline. d’acqua di 
te, Uosì 198 mo diametro, 
altro noli Mis ssure e Kratzenstein hanno tentato 
un concol 


Dil va 

, una bust8k 
stintivo 8 
mand 


1 sfer 
soltanto È 


e di 
oliss, 


di rare, sotto il microscopio, il diame- 
ome. Nelli Hi vescichette, senza riuscirvi per- 
nome e ul "ite, come, in base ad alcuni fenomeni 
o di no8fp uscì più tardi l'illustre Kadmtz, 
nes quando, © ! quale il suddetto diametro sa- 
i IM media, di circa 22 millesimi di 
Cw taggiore d'inverno. e. minore 
gillata. coll}, ; , gelebre nella storia della me- 
fot l'immenso nebbiofe che avwolse 
no so mese tutta l’ Europa nel 1783; 
beth; &mose in Francia ed in Inghilter 
Pheh € del 1821, 1822, del 1832 e del 1368. 
3) SIN ie: folte hanno talvolta ingrato odore, 
yvesse restii Sai lmpregnano delle varie esalazioni 
prof. Draft, "gono negli strati inferiori ‘dell’ at 
i la parteci dre. N ammoniaca vi si fa sentire quasi 
vano tratt, od el Belgio e nel Nord non di rado 
ne corpo Uinmia, ‘ore di torba, Nelle nebbie fredde 
soncesso dia, ®© dell'ottobre 1871 a Parigi si potò 
lo si sgradevole odore di petrolio. Vi 
. I brevdl co lche nebbie secche, ma queste non 
a recato Mingnit® le altre, perchè derivano spe- 
Îî Fr da esalazioni vulcaniche, come 
FEST 1868 ad Honolulu; ed anche 
ità pensanti borest di immensi incendî di praterie e 
tenebre chiffi}} ;3 di cui ricordansi parecchi esempî. 
Quante riff n a secca, tra la ultime, fu 
, contenPOfa 5 
pose. per. Î fcuerale, le nebbie più intense ed in- 
la soluziontfiy; e vengono dall’ ottobre al gennaio, 
Shetland. nebbi 
ite attorn@B: 2° oia è una meteora dannosa alla sa- 
ules Vernebipo Hpcialmente in tempi di epidemie, In 
Manto Nebbia è sempre bene essere’ ab- 
rta parla del Leaido nto coperti ed avere lo stomoco 
> l'ha sulla > anche internamente. 
libero. col heon SoPerta dei faisificatori di 
> dei dotlh;, Oto da 5 fiorini a Faedis. In 
Plana agli arresti eseguiti dalla questura 
fiche Rao falsificatori di banconote au- 
inespli@fllenno aedis, e alle rivelazioni fatte da 
ti, medo® ,, gli arrestati, la Questura pra- 
i bianchî fa tres tazione e nel giardino della casa 
“ necelli dii Ato Agostino Bortolutti, una mi- 
aerta DeTgl one, che condusse alla 
on il compl! Bche qa] ni Pacchetto di banconote au- 
i queste {alb stato d glio di 5 fiorini ciascuna, 
tà are Cepositato a 15 metri di pro- 
St Qi Pozzo asciutto della realità Bor- 
Cristiania Mati v'eSta scoperta ha costretto gli ar- 
losi alla 2970 eo due — a confessare il 
cò alle esP!Pfra i ‘850. Il titolo del quale — che 
i Mitarsi a «Sogietà contro la fede 


Nord ik Per lo scopo di ; pa 
polo Non, aeffonote ia diretto di falsificare 


di esecu: 


farei 0 v@ione del Circolo artisti i 
ù (el Cir stico. partecipa 
ta Sa 2 ultimi giorni di pair tutto 
el Circolo saranno aperte ai soci 
N a alle 11 bom. suonerà un’ or- 
tro ‘anno ammessi anche i ragazzi. 
8, 
; ‘prende congedo 
i sì rappresenta per l’ul- 
Ca Carlo. 
È odramatico. Un publico 
esp "0 ed ele ieri 
no da quer da serata gauie convenne ieri alla se- 


sn sè Un * 
sarebbe UD questo 


mr 


( 
dell’ allegria con festosissimi applausi. Il 


programma, variato e quintuplice, come ac- 
cade quasi sempre nelle serate. d'onore. de- 
gli attorì comici, era scelto ? caso raro - 
abbastanza bene, giacohò su cinque numeri, 
tre erano costituiti da. cosine garbate e gra- 
ziose. No ghe xe amor senza stima e Spo- 
semo la nona sono comediole note al pu- 
bliso, e rinnovarono ieri. quel successo di 
vivissima ilarità onde non vanno mai scom- 
pagnate. Emilio Zago fu in entrambe esila- 
rantissimo ; @ nella prima fu secondato as: 
sai bene dalla signora Dal Cortivo, nell'altra 
dalla Borisi, alla quale furono diretti ap- 
plausi speciali per la sua simpatica. e _na- 
turale comicità. L'avvocato Pelagoti e Pepi 
Canal in pretura di A. Dribolni, non è 
che una delle solite rifritture dell’ Ix_pre- 
tura e non offre grandi frovafe; tuttavia 
fece ridere il publico di più facile  conten- 
tatura, Îl monologo Dopo un balo è un'in- 
Signe cretineria, e l’abilità del signor Duse 
non valse a fargli cavare un ragno dal buco. 

La nuova comediolina dell'avv. Monti Da 
Venezia a Montecarlo è un quadretto di 
carattere, che rappresenta le vicende di un 
ingenuo veneziano che si fa pelare a Mon- 
tecarlo, ove era venuto con un preventivo 
di 400 franchi che gli sfumano in un ba- 
leno, fra il giuoco, le cosoftes è i camerieri 
che rubano. E’ una cosina divertente e 
schizzata con garbo, e la recitazione comi- 
ca © spigliata da parto di Zago e di tutti 
gli altri esecutori contribuì a procurarle un 
successo d’ilarità e di applanzia Zago, fe- 
Steggiato tutta la sera, ebbe, dopo il primo 
numero del programma il dono di una targa 
d’argento con dedica, 

Questa sera ripresa della Niobe. Domani 
penultima recita; lunedì ultima con ia 
rata d’onore della attrice amorosa signora 
Claudia Consigli-Dal Cortivo, Sî_ rappresen- 
terà: Nobiltà de undes'onze, comedia bril- 
lante in 3 atti di E. de Biasio e la farsa 
In Pretura del prof. Ottolenghi, 

La cuccagna d'amho i sessi al 
Politeama. Questa sera al Politeama Ros- 
setti ha luogo un ballo mascherato con due 
alberi di cuccagna, uno per gli uomini e 
uno per le donne. Sappiamo che due com- 
petitrici si sono già iscritte per disputarsi 
i quattro premî dell’albero feminile, I pre- 
mî dell'albero maschile sono dieci e neanche 
per quello i concorrenti mancheranno di 
sicuro, Sarà una vera orgia chiassosa di 
sabato grasso. 

Doppia cuccagna al teatro Fenice 
Anche in questo teatro, stasera, vi saranno 
due alberi di cuccagna, uno per il sesso 
forte, il secondo. per il sesso debole. (?). 
Alla cima di quello per gli uomini vi sa- 
ranno appese: una borsa contenente 50 co- 
rone, ed una bandiera d'onore. Per quello 
delle.donne, c'è un premio di 50 «franchi 
in oro; ed altra bandiera d'onore. Le salite 
principieranno alle 11 e mezzo. Prima e 
cepa di queste, grande festa. popolare di 
ballo, 

Fatto misterioso. Da alcuni giorni si 
va parlando in città di un fatto curioso, che 
si presenta finora avvolto in una certa. nube 
di mistero. Un giovanotto, cittadino italiano, 
a nome Alfredo Bonaldi, impiegato presso 
la ditta Fano e Morpurgo, e alloggiato in 
subaffitto da una famiglia. che abita in via 
Zovenzoni N. 1, mercoledì a sera fece ri- 
torno nella propria stanza, senza paltò, con 
i bottoni della giacca strappati, senza por- 
tafoglio nè orologio, e con un cappello da 
eontadino sul capo. Risulterebbe che il gio- 
vanotto avesse trovato sul tavolo tre lettere, 
che lesse, e delle quali due furono poi da 
lui lacerate. 

Al domani, sembra che quelli di casa 
lo trovassero a letto, privo di sensi, sicchè 
fecero chiamare un medico, il dott. d’Osmo, 
il quale trovò che il giovanotto non dava 
segno di vita: non parlava, non riconosceva 
alcuno, e non ci vedeva, quantunque la pu- 
pilla fosse sensibile alla luce, Il sig. conm. 
Fano avvisato, si recò a visitare il suo im- 
piegato ma questi nòn lo riconobbe: tele- 
grafò allora al padre del sofferente, e que- 
sti arrivò iersera, ma il figliuolo non rico» 
nobbe neanche lui, 

Da alcune voci che abbiamo raccolte ri- 
sulterebbero queste circostanze anteriori che 
starebbero in connessione col fatto da noi 
narrato. 

Martedì sera, dunque, si sarebbe presen- 
tato al Podestà di Duino un giovanotto, 
chiedendo di essere inviato a Trieste, con 
la tramway. Il podestà cercò di persua- 
derlo che da Duino a Trieste non si poteva 
andare colla tramway, ma bensì con la fer- 
rovia. Il giovanotto però che, secondo quanto 
si dice, sarebbe stato. appunto il Bonaldi, 
non avrebbe voluto saperne di seguire tale 
consiglio ‘e si sarebbe avviato verso la 
nostra città a viedi. Procedendo ancora con 
le induzioni, si suppone poi che il giovanotto 
fosse stato vittima di qualche aggressione, 
in modo da riportarne una emorragia cere- 
brale.Il sofferente. non presenta, osterna- 
mente, alcuna traccia di ferite riportate. IL 
suo stato però presenta tuttora una certa 
gravità, o oltre al dott. d'Osmo che lo 
cura, fu chiamato e consulto anche il dott. 
Benporath. 

Sappiamo che l'autorità sta facendo ac- 
curate investigazioni sullo strano e miste- 
rioso fatto ed è da augurarsi che sulla fa- 
cenda sia fatta un po’ di luce. Non appena 
avremo qualche nuovo particolare in propo- 
sito, ne terremo informati i nostri lettori. 

Il tentato suicidio di ler l’altro. 
Nel Piccolo di ieri, abbiamo narrato come 
certa Maria Menne, d'anni D6, da ‘Gottsche, 
abitante in via Malcanton N. 7, fosse stata 
colta da grave congestione serebrale, tanto 


se 


onore di Emilio Zago, edjda dover essere condotta all’ ospedale. 
- Piccolo | benemerito eroef  Colà giunta, il medico d’ ispezione, dott. 


IL PICCOLO 


Sonz, la visitò accuratamente 6 constatò che 
la congestione cerebrale da cui era. stata 
colta la Menne, era stata provocata dall’ a- 
ver questa ingoiato una forte dose di acido 
fenico, 

Il medico le operò subito il lavacro dello 
Stomaco, riuscenào a trarla fuori di: pericolo. 

Lo stato dell’ inferma va sensibilmente 
migliorando. 

Il tentativo di suicidio della. Menne si 
deve, a quanto si afferma a dispiaceri fa- 
fvigliari. 

Malore improviso. Ieri sera, la casa- 
linga Maria Amersich, d’anni 74, abitante 
in via Torricelli, si portava per visitare una 
amica. al Lavatoio publico, in. piazza dei Fo- 
raggi. Ma viera appena giunta, che fu colta 
da improviso deliquio e-da emoptoe. Il dot- 
tore della Guardia medico, chiamato telefo- 
nicamente sul luogo, le prestò le debite cure, 
e la fece poscia accompagnare mediante vet- 
tura al suo domicilio, 

Epilessia. Ieri nel pomeriggio; in piazza 
Ponterosso, una donna, vestita alla foggia 
contadinesca venne colta da un assalto di 
di epilessia. 

Il medico d’ispezione della Guardia me- 
dica, chiamato tosto sul luogo, le prodigò le 
necessario cure, 

Un volpone che corre poco. Iermat- 
tina comparve dinanzi ai giudice! del tribu- 
nale provinciale un tal Luigi Vespa, di 56 
anni, da Trieste, aceusato del crimine di 
truffa. La mattina del 17 dicembre egli se 
ne stava alla riva della Sanità, tutto solo e 
malinconico, runi in sua mente sul 
come avrebbe sbarcato: il lunario della gior- 


do 


{nata. Quand’ ecco arriva il piroscafo Quieto 


ed egli, con occhio distratto, ne segue le 
evoluzioni d’ approdo, poi; come spinto da 
una forza arcana, e gira 
quae là per vedere se qualche passeggiero 
volesse servirsi dell’ opera sua. Nessuno; 
soltanto adocchia in un cantuccio alcune 
damigiane tutte tronfie col ventre imbottito 
di paglia, con suvvi un indirizzo: Signora 
Antonia Piccoli, via delle Sette fontane. Pa- 
reva che le grosse sorelle, colmo di vino e 
di acquavite aspettassero una persona cari- 
tatevole che le togliesse dall’incomodo rì- 
postiglio dov’ erano relegate. Il buon uomo 
ne ebbe pietà ‘e compassionando anche s6 
medesimo, che non aveva un centesimo in 
tasca, pensò di mettersi. al servizio delle 
damigiane e di trarne qualche profitto. 

Con aria premurosa si rivolse a un uomo 
di bordo, e -— Devono essere arrivate al- 
cune damigiane per la signora Antonia Pic- 
coli, - disse, - Posso portarle via? - No 
- gli fu risposto - bisogna prima sdaziarle 

— Ah! va bene, Corro. ad avvisarne la 
Signora e torno. 

Così, bel bello, si recò all’ abitazione della 
signora Piccoli e, presentandosi come per- 
sona addetta all'agenzia del piroscafo Quieto, 
incaricata di avvertirla ch’ erano giunte al- 
cune damigiane di vino ed’ acquavite, per 
lei; e che, per ritirarle bisognava pagare 5 
fiorini di dazio. La signora Piccoli, senza 
alcun sospetto, gli consegnò il denaro chiesto, 
pregandolo d’ incaricarsi egli stesso del tra: 
sporto di quei recipienti alla abitazione di 
di lei, 

— Questa intanto la xe imbrocada! — 
mormorò l’ astuto Vespa andandosene, e re- 
catosi alla riva fece in modo da ritirare le 
damigiane, senza pagare il dazio, alterando 
documenti doganali. Poscia, quando portò 
il vino e l’acquavite alla Piccoli si fece ver- 
sare ancora 1 fiorino e 75 soldi. 

Ma si godette poco il frutto della sna 
furberia, perchè, essendosi insospettita la 
signora Piccoli che.il Vespa le avesse chiesto 
maggiore importo che non occorresse per 
isdaziare il vino, ne chiese informazione alla 
dogana e così venne a galla la marachella. 
Il galantuomo, in parte confesso, venne con- 
dannato a 2 mesi di carcere. 


Travolto da una vettura. Ieri sera, 
all’angolo della via. della Guardia con la 
via del Bosco, il signor Francesco Furlan; 
d'anni 67, ex negoziante, abitante in via 
S. Servolo N. 5, fu investito «da una vet- 
tura e nella caduta riportò abrasioni alla 
mano destra e una ferita lacera al piede 
destro, nonchè varie contusiorii. Trasportato 
da due pietosi passanti alla vicina farmacia 
Picciola, da lì si telefonò alla Guardia me- 
dica da dove accorse sul luogo il medico 
d’ispezione, il quale prodigò le necessarie 
cure al sofferente. 

Un nemico dell'ospedale. Iermattina 
verso le nove quattro ‘uomini portavano. al- 
} Infermeria Treves un individuo ch’ era 
caduto a terra nei pressi del caffà «Alle 
Nazioni» in via delle Beccherie. Da una 
larga ferita sopra l'occhio sinistro il sangue 
gli sgorgava abbondante. Il Treves fece 
rinvenire quell’ individuo che, prima, non 
dava segno di vita e gli lavò e fasciò la 
ferita rivortata. 

— Come vi chiamate? 

— Vittorio Valtolina, siom 

-_ egg anni avete? 

— 81, 

— Dove abitate? 

— In via della Guardia. N. 4, primo 
piano, 

— Che mestiere fate? 

— Il venditore girovago. 

— Adesso andate all’ospitale che vi da- 
ranno due punti. 

— Mi no sior. No voio andar all’o- 
spedal. 

— Ma non yi tratterranno colà. 

— No voio saverghene. Me son rotto el 
cocco e vedemo vignir fora l’acqua. 

E ci volle del. bello e del buono per 
persuaderlo. Finalmente, salì in vettura 
scortato da un infermiere, Giunto all’ ospe- 
dale, nuova opposizione; ma fu condotto al 
VII riparto, ove il medico d’ ispezione gli 


i I aa i si 
appena in istrada volse ‘intorno gli occhi! 


AL GIARDINETTO 


fece le suture necessarie, e poi lo lasciò 
andare per la sua via. 

Le gesta degli ignoti. - L'apparta- 
mento del barone Currò svaligiato 
dai ladri. La notte scorsa, verso Je tre, 
la signora Diem, aqitante in via del Fonta- | 
none N. 8 II°. piano, intese, stando nel 
letto, un rumore sordo che proveniva dal 
piano sottostante. La signora si scosse a 
quel rumore, ma poi, pensando che il ba- 
rone Currò che abita precisamente nel quar- 
tiere di sotto, trovasi assente da Trieste, 
che il quartiere è chiuso e disabitato, si 
convinse di essersi. inganvata e pensò che 
il rumore da lei udito provenisse dallo scal- 
pitìo dei cavalli nella stalla, che trovasi in 
corte. Persnasa di questo la signora si ri- 
addormentò. Alle 5!/, del mattino il fornaio 
Antonio [eranich, abitante al IV piano della 
casa stessa scese le scale e giunto dinanzi 
alla porta del quartiere dei Currò, vide che 
questa portava traccie di violenza e che il 
grosso lucchetto, postovi dopo la partenza 
del barone Currò, eta aperto. Il Ieranich 
tistette dubitoso sul da farsi, ma. premen 
dogli di recarsi al lavoro, per+tema di 
tardare proseguì la sua strada. Giunto al 
portone di casa lo trovò chiuso; lo aprì e 


per vedere. se scorgessée una guardia, ma 
non vedendone al rinchiuse il portone) 
e si recò al suo lavoro. Un'ora più tardi la 
moglie del Teranich scese pure dall’ abita- 
zione per recarsi a fare alcuni acquisti ed 
arrivata dinanzi. al quartiere dei Currò si 
accorse ella pure della mano ne della 
porta e tosto andò ad avvertime la, porti 
Nniaia Domenica Cossiancich, la quale 
appena alzata dal letto. La Cossì 

vertì il marito, poi uscì con la Ieranich in 
cerca di una guardia. Ritornarono poco dopo 
tissieme ad ‘una delle gnardie, di ronda in 
quei pressi e salirono con essa al quartiere 
dei Currò. La porta del quartiere era stata 
divelta da un lato dai cardini. 

Nell’ abitazione . trovarono tutto in gran 
disordine; sparsi qua e là a terra giacevano 
oggetti di vestiario, biancheria, oggetti di 
adornamento come sciarpe turche ed altro; 
i cassetti di alcuni armadì forzati si trova- 
vano aberti. La guardia di p. s. si recò to- 
sto a denunciare il fatto e poco dopo una 
commissione giudiziale. recavasi sul luogo 
ad assumere i rilievi di legge. Il danno re- 
cato dai ladri non sarà possibile precisarlo, 
fino a tanto che la sorella del barone Currò 
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PREDILETTO E SORPRENDENTE 
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non sarà tornata a Trieste da Milano, ove 
le fu dato awviso dell'accaduto in via tele- 
grafica, 

Finora nessun indizio ha messo le nuto- 
rità sulla traccia dei ladri, i quali ‘hanno 
molte probabilità di averla fatta franca. 

Trifedeltà e truffa. Emanuele Pacifico 
W.; da Trieste, sedeva ieri sul banco degli 
accusati,. chiamato a rispondere del erimine 
di truffa e di quello d’ infedeltà. Egli es- 
sento direttore dello studio di un avvocato, 
incassò per conto del suo principale 80 
fiorini.e se li trattenne, Poi, fattisi faro dal 
proprio sarta due vestiti, li vendette e non 
li pagò. Sostenne di aver avuto l’inienzione 
di risarcire tanto l'avvocato che il. sarto, 
ma la Corte, ritenutolo colpevole, lo eon- 
dannò a 5 mesi di carcere, 

Un portinaio alia caccia di tre mo- 
nelli. Da qualche tempo, Pietro Cremini, 
calzolaio e portinaio della casa N. 1 in via 
del Monte, si era accorto che durante le 
sue assenze ignoti mariuoli appartenenti 
senza dubbio alla numerosa classe dell’ in- 
clita mularia dei dintorni, si divertivano a 


fargli dei dispetti, rompendogli lastre, spor 
candogli il casotto e commettendo. anche 
qualche furticello, Tante ‘volte egli aveva 
veduto dei tipi sospetti fare la ronda in 
quei pressi e allontanarsi poi, al suo ritorno, 
in seguito a segnale convenuto dato da uno 
di essi. Perciò decise di stare in guardia. 
E ieri mattina infatti sorprese, tre ragazzi 
dagli 11 ai, 15 anni, che entrarono nel por- 
tone, credendo che il Crispino non fosse 
presente, e mentire uno faceva la guardia 
sul portone, gli altri due tentavano di sfor- 
zare la debola finestra che chiude il casotto 
e ciò evidentemente col pensiero di ‘ perpe- 
trarvi qualche furto. Il Cremini cautamente 
si avanzò e voleva cogliere tutti tre.i ma- 
landriui sul fatto, ma questi comelo videro 
sì diedero a precipitosa fuga. Il portinaio 
li inseguì e potè raggiungerne uno solo, il 
quale nella corsa perdette una scarpa... 

Raccontato il fatto ad una guardia, questa 
condusse il ragazzo alla Direzione di polizia 
ove fu assunto ad esame dal concepista sig. 
Sturm. Si qualificò per Giovanni di Gio- 
vanni Ruger, d’annî 14, da Trieste, abi- 
tante în via del Fortino. «Mi ghe giuro - 
gridava colle mani giunte, tese e piangendo, 
verso il commissario - mi ghe giuro: su sto 
ciaro che vedo, e che no vedessì più... che 
mi no go fatto gnente., mi iero per com- 
binazion, sior, con quei dgemuli..e — Chi 
sono essi ? come si chiamano, chiese il fun- 
zionario. «Chi li conossi? solo de vista li 
‘conosso.., mi stago in via del Fortino, e 
lori... uno sta... in via del Molin a Vento, 
el se ciama Rico... st'altro xe fio del gua 
che ga el suo carretto drio l’ Armonia... al- 
tro mi no so, sior, ghe giuro, la me lassi, 
no andarò più con lori... lori me ga dito 
andemo del gobo caligher.» È 

Non credendo alle sue proteste d’ inno- 
cenza, il commissario credette bene di-man- 
dare il Ruger in via Tigor, riservandosi poi 
di assumere ulteriori rilievi sul fatto. 

Durante il lavoro. Ieri, il macellaio 
Pietro. Petronio, d’anni 29, abitante in via 
del Salice N. 3, mentre stava tagliando della 
carne; si feriva accidentalmente alla mano 
sinistra, 

Amalia Parmegiîano d'anni 21, abitante in 
via Verzieri N. 5, ieri nel pomeriggio; men- 
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destra. 

Il meccanico Carlo Seuner, d'anni 28, 
abitante in via Piccardi N. 6; lavorando si 
produceva una ferita di taglio all’ indice 
della mano sinistra. 

Giuseppe Lechener d’anni 30, abitante in 
via Farneto N. 40, piano III, lavorando si 
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Ricorsero tutti alla Guardia medica, ove 
ottennero le necessarie cure. 
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Ricorse-alla Guardia medica, ove. ottenne | precedente ‘segnava : 241,40, 217.50, 84,=—) L i L tu ingl n ridente posizione, | linger e C., via Geppa 16, 
le necessario cure, La Borsa i Milano degna in chiusa: Cambio GOnarto e Guicla coniugi Davanzo: b o peo ce a 

A ri e endita 91,52, Meridionali 848,50, edi» CESTEN TONI iti Ite, la a di ti armi 

R Un baule male affidato. Circa quin- terranee 492,=, (La chiusa precedente Motava: ng iran so n n oli Hiolaiosdue ehitfonia, egabello sl Pro tutto f{ 
dici giorni or sono Giovanna Benzon, came- i Du 647.30, 489.—). Parigi: Apertura Società di:Mutuo Soccorso Gooperatrice Ricercasi Suste f. 6, materazzi lana prima qualità Se «Fanno 
riera d’ osteria, d' anrì 20, da Spalato, dava in flfio: sogna n Tonia ISAIA ; degli Vendesi prontamente osteria avviatissima, po- 16 17 chilo, _ 3 riga Tiro qualch 
consegna a certa Lucia Bernovich, d anni | Spagnuolo 62.23, Banche ottomane 603.12, Lotti AGENTI IN M ; di) centrica, motivo partenza. In- Stralcio mobi Ra ogza Mamo Di chi ton ES9 
60, da Udine, affittaletti in via Cavazzeni|Turchi 113,75, (La Chiusa precedente notava: ANIFATTURE | rizzo Piccolo. 151 | 'finissimi 19° susto 6, ‘matorazai iagt D' gn Stan p 

Ù 


103.35, 83.85, 62.06, 604.37, 116.25). 
Qui: Rendita Italiana da 82.70 a 83.10, Cre-|' La sottoscritta invita gli onorevoli consoci al 

dit da 385.— a 387.— c Ti le Ordinari 
Listino. Napoleoni 9.67— a 9.59=, Zecchini songresso h eneraie Urdiinario 

5.63 a 5,65, Lire sterline 12.06 a 12.08, Londra |che avrà luogo il giorno 1. Marzo p. v., alle 

120.70 a 121.10, Francia 47.800 48.06 Italia 43,56 | ore 4 pom. nella. Sala della  spettabilo Società 


statò che la roba non era più in quell’or- 3 
dine che l’avea posta lei, e guardando at-|2 43-75, Banconote italiane 48.75 a 43.90, Pan-|Qperaia (gentilmente concessa) col seguente 
conote germaniche 59,- a 59. Rendita.au- 


tentamente sì accorse che le mancavano due siriaca in carta 101.— & 101.25, Itendita austr. ORDINE DEL GIORMO 1 
lenzuola, 10 camicie, 12 fazzoletti, 9 tova- {in argento Rendita austria-|1. Lettura del P. V. dell’antecedente Congresso. 
gliuoli, 9 asciugamani, un anello d’oro ed|ca in Sa _ St ungherese 2 Rapporto E virtuale. 

+? ini d° :_|in oro 4° 122.25 @ 122.60, Rendita austriaca in |3, Relazione della Giunta di sorveglianza sulla 
un paio d’orecchini d DL La Berzon di Corone 101.30 #101.50 Rendita ungherese in Co- gestione economica, = 
resse alcune domande in proposito alla Ber- i si cast E ci 

Ù 7 rone, 939.16 A 99.35, Credit 386,— a 387.— Ita-} 4 Approvazione dell’annuale Reso-Conto. 

novich, ma questa rispose arrogantemente | liana 82,65 a 83,—, Lotti turchi 60.— a 60.20, Ser- BD a di della Dici ISS na Il 
concludendo col dire: «No son miga re- 5. Domanda della Direzione di prelevare dalle 


bi 34,23 a 33.25, Serbi nuovi 4.25 8 5.--, Croce ti i de E 
Ri ila in ito Ù rendite del fondo intangibile delle pensioni 


qualità 16, tavole pranzo 10, con ero AA 

massiccie 20, chiffoniè specchio molato 3 1 ot firano d 

vanetti elegantissimi 13 in più. Macchine : 

cire con. garanzia 28, Ogni sorta altri mo 00 È 

Questo stralcio durerà soltanto otto giorni Sechi ann 

iù [ natarale prendete seMPoi nti caten 
CIbE) CRI dal signer N. Gianno! 


[and usato, buonissimo stato, bello e como- 

DELI dissime, vendesi da privato. Mediatori 

esclusi. Scrivere a ,,V. R. 10% presso Piccolo. 
89 


Î in Ila leitura, 24 ore dopo l'ar- 
la cedere rivo, il an Pester Lloyd“ e il ,,Ber- 
liner Tageblatt‘ a metà prezzo. Indirizzo al 


Piccolo E) 
Faemse A n Ponterosso, accanto sig. Sco! fl 
i portoni usati, con ferramenta: due asi la - fratelli, 

Diversi mangiatoie da cavallo con rispettive Oo: ui roale i tl ALI Hi nonno 
grippe.in ottone. Indirizzo al Piccolo. 177 Î È Ta 2 = 
in Avviatissima, primaria posizione, ce- | j Ore Ii] PICAVA S E 

alza Hill i ; =zioni ia AMI arrivati e vendonsi a molto 
Calzolari desi a buone condizioni. uo a] —- Lao RS TA Doo 
}] fan da concerto, nuovo, prezzo inere-{ {til pri I MAR DEA GIOR i var 
Han | i ibrori i soba: Perin mento, prezzi bassissimi, t0 
do no dibile, Libreria Kunand, SASA nel Negozio Mangia, 168 


Fartamonete borsette, portafogli, p tasigni 


N. 4, un baule contenente biancheria e ve- 
stiti. Il giorno successivo la Benzon si recò 
dalla Bernovich per prendere fuori dal baule 
alcuni effetti, ma con sua meraviglia, con- 


e eniouigas, novità pella primati 


stiano, 


SIE mi del suo baul, la podeva te- l'importo di f. 200 per sussidî facoltativi e Divano in buono stato, preferito ad uso letto, Faiattaceo nori nialioli ca; 
SI n PARIGI 14, (Diretto-Urgente) Chiusa: Rendita | | Drovvisori (Art. 2, lett, e S. $.) ricercasi. Offerte ,,Divano" nel Pieco!0 |, mano e DORSIE tracollo, rando nuovo ff CP che c 
La: Benzon'allora mosse denuncia del fatto | francese 3%, 102.95, Rendita italiana 6% 63.02, | 6. Eventuali proposte. 33 | ‘ortimento, prezzi discretissimi, nel Ne“. ‘Amant 


E a E:SMARH Viennese. 100 
ija Piccolo cane nero, chiam li ella mezza stagione sono asrivet if 
smarrito Mancia portandolo Ireneo 6. Maglia Lomo assortimento ed offronii 
Smarrita ieri mattina caieua d’oro (chatelaine). | prezzi moderatissimi i - 
Onesto trovatore riceverà generosa | a nil tascal li pella barba, PI 4 
mancia portandola al Piccolo, 182 Spazze tte necessaire tascabili da  toiletta È 
Smarnit una Broche d’oro con perle, dalla | srandioso assortimento, prezzi mitissiniti HI 
fi Piazza Ponterosso al Politeama. Ge- | Negozio Viennese. 1 
nerosa mancia. portandola al Piccolo 149 vità «Mignon» giuochi tascabili 
È ava e dadi, nel Negozio Viennese. Ù dia a 
Viumini Zi ciao, soldi 12, 15, 20 int i abissia 
MUMinI Scatole giapponesi pella polver?; lio; ma ti 
cipria, soldi 20, 28, 25, 27, 30, 35 iL «Quand 
rel Negozio Viennese, 120) dat Mandi 
Uralmer 


i dinj per fanciulli e costumi per rags 
i 
Vestitini (lbs uno 


giacche alla. marinaia. mantellimi 
varri, cuffiottini, cappellini, ombrellini Ue fucov 
4 i e . $ primavera, scarpette e calzette, guantini î i 
n ese n di fresco arrivati e vendonsi a prezzi mod Base trop 
Ì 5 Pzioe "emi sconfiga | iSsimi, nel Negozio Viennese, piazza. coll «Tutte | 


Rendita spagnuola esterna 32.25, Azioni Banca |. Elezioni di un Direttore, della Giunta. di sor- 
Ottomana 603,12, vegiianza e dei Giudici arbitri. 
Parigi 19, Chiusa. Ferrate austriache 793.75, Trieste 15 Febbraio 1896. 

Lombarde 237.50, Rendita turca nuova. 22.07, È LA DIREZIONE. 
Cambio Londra 252.c5, Egiziane —.—;, Rend. ci 
austr. in oro 103.35, Rendita ung. in oro 4% Ri 
103.12, Linderbank 562.—, Lotti turchi 118.75, 
Banca di Parigi 810.+, Azioni Meridionali 


italiane 691.23, migliore. RINGRAZIAMENTO 


Loxpra®14 (Cambi Chiusa) Consolidati 1087 ;,| La sottoscritta profondamente commossa, 
Lombardi 9.°,, Argento 305/, Rend, spagnuola rende infinite grazie a tutte quelle gentili 
51.'/> Rendita italiana 82.%/, Rendita austr, in | rersone che vollero accompagnare la salma 


oro =--,—, Cambio su Vienna —,—, Sconto di È Ù x A 
piazza 1:/, Introiti della Banca - 2 calata! della loro amata consorte e rispettiva madre 


LONDRA 14. (Cambi Chiusa) Prestito Greco 69 
8481 3î.—, docolidad greci 4%, 271.— d FIRSO x MARIA 
FRANCOFORTE 14. (Borsa della sera) Azioni del | all'ultima dimora. 
Credit austr. 325.—, Ferrate delio Stato 321.=, FAMIGLIA KAMENSCIK. 
Lombarde 88.—, Alpine —,— ferma. x i ù 


alla Direzione di polizia ed in seguito alle 
indagini fatte in proposito dal cancellista di 


cedette all’arresto della Bernovich, quale 
fortemente indiziata di esser ella l’autrice 
del furto a danno della Benzon. Assunta ad 
esame ella si mantenne sempre negativa. 
Per 18 soldi. Ieri sera, in una cucina 
economica, di proprietà di Pietro Nobile, 
in via dei Cordaiuoli N. 2, due avventori 
corti fratelli C., che avevano un conto di 9 
soldi per cirscuno, dichiararono al padrone 
di non avere neanche un soldo per pagare 
lo scotto. L'oste non volle sentirne di più, 
e fece venire le guardie. I due, furono con- 
dotti all’ispettorato di via Tigor, per esservi 


1A lilito principe viene pregato oggi 
Arlecchino 144 (Ri in ii Ti 
me stabilito martedi) causa impreveduti ri 
stauri, Essebien ? 169 
Bal sympioms not withstanding not all hope 
lost! Tnesday I saw starlight, which can- 
not guide me any more. Pray, give me sign 


assunti a protocollo, e vennero poi rimessi | €©Cafl® Ausurdo 14, Chiusa: Santos good av, ; n - i Se mancati coraggio e temi sconfitta 
odi ; È per baro Gt, per tnaggio 0.25, per seme | pi elet con, ro sti 1 pui. e | DIOZA pere promette ls pra lora era 
x 5 bre 62.—. stiracchiato. 5 pn Milia PASO as ti Tia È 7 * ; 

Un guardaroba ascchoggiato. Lat |"" co 1 Ro ona tot et ge | Pane i o e | Molte el © 56 Tree ammore | DOT Fargo cdonagie "Farscia A NONO d 
tra notte audaci ladri, scalandone. il muro |loco 66-39, buono loco 70-75, di eni si vuole inforinazione, “TM ncrsimsosibiliaio, inpieso Unmani (Colore bianco per lavamani)..i lina cosa 
di cinta, penetrarono nella campagna Mettel| HavRE 14. Chiusa: Santos good average per | rms: Eve Esita MPI n Mprego. È (2a ; Pa. i 
CIG] : bagna dettel| ese corrente per 50 chilogr, a fr. 81,- per| CINE N:agss opa aa) domenica più per tempo possibile. Af-fcolorire lavamani, porto, davanzali iL Noia no) 
in via Commerciale N. 46, e di là si in-|giugno a fr. 79.75. Cona Cerco Proniamente raccomandabile re | fettviosissimi. Mario, 178 È nestre ecc. si presta specialmente lo SMMfMirohpg 
trodussero nella casa abitata dal sig. Emilio È Ri i buoni a i, Agenzì it inserzione di ieri non mia! nulla temo | ;; * Koi i 

si 6 UOVA TORE 19: Sperti i rapor conogne via Nast Sia ae AIR, Ernesto Serivete fermo posta sub mie iniziali | ‘lAnco di Keil. Questo preparato si nodi do, Ron si 
n 


future, da 10 a 15 in ribasso, sostenuto, 
Cotoni, Liverroo 14. — Mercato calmo, 
Tenders in Doshets ——, Vendite 8000, compresi 
affari consegna, Importaz. 10444. Merce ame- | Piccolo. 
ricana a consegna da qualunque porto L.M.C.]{ 


Oblusser. Aperti i cassetti d'un armadio, ru- 
barono biancheria ed effetti di vestiario, per 
un valore d’oltre f. 200,. Non ostante le più 


attive ricerche, fino ad ora alla Polizia non L I Ri È 

riuscì di mettersi sulle traccie dei ladri. ASH o e Magni ao DIECI glie; darebbesi paga. Indirizzo al 
i ? fran- fc Aprile-Maggio 4°/n4,. o-Giugi iccolo. 178 

La sparizione d'un orologio. Fran 42/4 Giugno-Lugtio den Luglio- Agosto 4° cl i ragazzo pratico per drogheria Dot 
cesco Taner, oste, che ha il suo esercizio | Agosto-Settembre 4%, Settembre-Ottobre 4‘/g,, Ricercasi O [E 


tosto; non attacca, dà un colore bianco 
sd un bel lucido, Il color bianco di Ko 
può acquistare in tutte le principali. 
slierie.al prezzo di soldi 45. Spedi#if a, 
postali vengono eseguite verso. rivals? 
deposito principale. di Alois Keil, VS 
IV, Resselgasse 5, al prezzo di f. 1.4% 


Luigia. 173 
}| 1. gennaio. Contenuto inserzione inespli- 
ni VA cabile; probabile sbadataggine, non sa 
aver commesso atto inurbano. Assicura sem- 
pre amore profondo, ardente. Attende lettiera 

ansioso, ae 
Come nella gioia, cosi faccio parte vostro 

grande dolore. Rassieuratevi. 130 


Di { ragazzo intelligente come apprendista 

Ricereasi per off cina meccanica, Indirizzo al 
178 

ragazzo esperto per negozio. chinca- 


in via del Sale, all'insegna Al Patriota ed| Ottobre-Novembre 4.'%,, Nov.-Decembre 4/ |p_j-:= onesto che può dars Db " Giace lettera posta Tergesteo. Tanti | n. È 
È à " : ‘onissime re- È fi «0 
abita in via della Piccola Fornace. N. 1,| Ragguaglio settimanale : Importazione 138334 Portinaio i dii ia Emesta saluti, Ernesto, 142 ner bi sf 
ieri l’altro, nel pomeriggio, guardando ‘in rai SR n A sno 43380; | Piccolo. te SR, Costante Sicurtà. Non sono sicuro di venire e hi ta l'artig 

La 5 e) ri Li 6: \posito e we ee= di reiò to il rit: ; 8 gt ì 1 
un cassetto del suo armadio, nella  propria| ‘Orleans, Upland, Texas americani 4, Fair Sarto tagliatore; ESTE cerca posto, | sarò in dida irica È SE ui gif ni Di tot 
stanzà da letto, si accorse come non vi fosse | Dhollerah 34, Good Fair Dholierah 3.° 4, Comra | to, Indirizzo al Fiosolo. LR) sadto si od allegra. 156 DEPOSITO VINI DI LÌ GlO 

pose de "i Noce 


x SI II i I mille - scuse alla gentile signorina, 
Signora sola desidera occuparsi presso qualche Domando che non arrivai augurarle il buon 


distinta famiglia per cucire ed acco-|.. : : S ì 
modare biancheria od altro, a condizioni da riposo. Ricordi Aurora, abito bianco. SIDE 


convenirsi, Indirizzo al Piccolo 166 


3.35g M.G. Broach 34/5 Bensal 2'/ Fair Per- 

nambuco 4.8, Good Fair Egiziana 0%/g 
Cereali, Lonpra 14. Avena Azow loco 12,— 

14.!/a, Orzo Azow loco 16.'/,-—,— Segala Azow 


più un orologio d’oro da signora con la ri- 
spettiva catenella pure d’oro, del valore di 
circa 40 fiorini, Invano il Taner cercò, e 


Via Caserma N. 9 - Telefono 2520 
ti 


possidenti e produttori con proprie call 
in Lissa. 


domandò ai suoi di casa, ma dalle indagini|loco 22. a—. Frumento Azow Ghirka per 76 RR = | Ton Giovedì sera alle dI iratlenuto con i 
£ hi 3 > chilogr. - eguale 1 ettolitro - loco 26,—- a, H sarta con buone referenze ricercasi. SAL e © fj2 ero trattenuto con i PA RETI pldi 
= dé e «i di una ori Eolrabnigne daSintio Foxani Rumen. loco 19.— ANZONA (3 ia Bartoli, pi Borsa, 184 LISA io a I ce “n peri DE 
contro la quale infatti il Taner mosse de-|—.—, Frumento California 29,— —.— Arrivati mi Sin f NEL si » VISITE » 
È 0 ? i 1 aper ì di e 9 
nuncia alla Direzione di polizia: CL nie coste d'Inghilterra 2 carichi, dei quali — Distinta ignora Toscana, avrebbe qualehe ora SIE non credermi scortese. PER ra Opello 3 i È 
I cantori mattuttini. All'alba di ieri|® DeL s IS UNA \ibera per istruire o conversare. Im-|}-* —(B) Imponsiorita vivamente mancanza » Qpello finissimo , 
n s9e Enrico T Il Ai ONDRA 14 Importazione Frumento 29540, | dirizzo al Piccolo 141 mi sr ai Paseo H 
ip k “| Orzo 14430, Avena 31140 quarters, = Formen- x ù 3 1) ara 
furono arrestati Enrico macellaio, Anto-| 0, 5 qi 96; vostre notizie, supplicovi scrivermi su P Bianco ” 


to Oggi 4 lezi — Ibi Ivi: 
r iggi ore 4 172 lezione danza. - bito; Fulvia. 152 
Per lam IN Prossima lezione martedi mattina Giovane venteetmne, buona posizione, catto Ventissitenno, buona posizione, caito- Rosa. . , 


” Li * ” 
lico, sposerebbe signorina onesta, con FRANCO A DOMICILIO: 


nio A., marinaio, Giulio M., cameriere e 
Giovanni G., marinaio, perchè con. canti 


tone nominale. Tutte le granaglio fiacche, prez- 
zi invariati. Annuvolato 
LrverFooL 14, Frumento appena sostenuto; 


clamorosi turbavano la publica quiete. farina stazionaria, formentone #/, penny in ri- È E dote. Indirizzare lettere serie, con iotografia, | Trovasi in vendita in bottiglie, pre 
i I disoccupati. Ieri le guardie. trassero | basso. Bello stanza ammobiliata, - 80 Romeo 391° posta restante. 122 principali negozi di commestibili: gl 8 aper 
agli amesti certo Giovanni Borghi, d’anni| @lio. Napoti :4. Gallipoli contanti 75.44, per MUVIU. VI Offerte ,,Gino* al Piccolo, ; i Pin 


marzo 76.15, per cons. future 76.45. Gioia con- { ‘due stanze ammobiliate presso di- 


tanti 70.02, per marzo 70.28, per cons, future stinta famiglia per due signori fore- | fi 
71.99. stieri. Offerte ,,B. R.‘ al Piccolo 49 


83, da S. Pietro della Brazza, perchè privo 
di occupazione e di mezzi di sussistenza, 


Furti e furticelli, Ad un impiegato PARIGI 14. Ravizzone mese 0. 56,75, p. marzo i ‘ campagna, abitazione da 5-0 stanze, ia 
presso la ferrovia dello Stato, Giovanni: Vi-|57:—, calmo, per marzo-aprile 57,25, 4 mesi IGRICASI possibilmente con stalla. Offerte al È i S SASA i 
cenzi, venne ieri rubato da unignoto un ber- | l& maggio 69-15. i pone a sc. 28.1/ Piccolo sub Villa se |@|portareunbusto incomodo, dannoso e fragile, adoperare 
retto di uniforme da impiegato, del valore] MaLaca 14, (Via Londra) Olio d’oliva a reali Ricercasi ori eo: a P (0) E F.\ BB U ihih (0) 
di f. 5, che egli teneva nella propria stanza | 26.',, Arroba franco a bordo. {Gi Picoloieub PDL "a 


Petrolio. BREMA 14, Loco 6.16, calmo, Si ammirisiratori stabili, pregati loro PR” chi SeBnfinnelE. a 
A nvaRsA 14, Loto ia pl: eaiio: PrORIIEtaTi siosso interesso mandare nota quar: | @| 11 quale è di una comodità insuperabile, igienico, duratu! 


Metalli. Lonpra 14. (Diretto) Stagno Strais | (sori liberi prontamente o 24 agosto, all’Agen- 


a sc. 60.7; SEI Chile Bars good ordinary | ja affittanze piazza Borsa 7, Il. ’ 2332 e sta elegantemente 
Farina. Parrot 14 Dodici Marche. Mese cor- piccola famiglia affiltasi grande slanza come lo comprovano gli innumerevoli certificati 
T0ss0 D g [] î 


ammobiliata, fiorini $ 
Der ia dona do So dr sli Piccolo. ; na SS due i. rr. privilegi. 10 
tr Sho: 7 Nin 7 agosto, Vicinanze Tergestso, uso| & Tn qualità da f. 2.50, 4—, 5.— e 7.50 verso invio antecipato dell’im porto 0 verhi 
Spirito. PARIGI 14. Mese corrente 22.—; I ANSI scrittoio “due stanze ingresso libero. | ( rivalsa postale dopo aver inviato la misura di tutto il petto e del dorso la cosidel! Bi 
per marzo 32.25 sost.0, marzo-aprile 32.50, | Indirizzo Piccolo. 171 i altezza superiore) si possono avere soltanto dalla fabrica | % 


quattro mesi da maggio 33,—. Miittasi Pronfamento rune, due. stanze ammi: HELLER & SCHINDIER, Mariaschein in [Boemia 


BerLINO 14, Loco 33.90, per Maggio 39,39, biliate, volendo costo, presso signora 
Fontanone 8, sesondo. 140 edintuttiinegozinei quali figurano cartelli c la presei 


per Settembre 39,90. È - sola. 
Zucchero, Parra1 14, Greggio da 88° disp. Afit * gamere ammobiliate, via Valdirivo 
32.25/==,— fermo, Bianco p. mese corr. 34.56—, (i NSI 17, piano II, sinistra. 94 


per marzo 84.87, fermo, 4 mesi da maggio | pifi prontamente 2 stanze ammobiliato, 
‘da ottobre 82.75=, Raffinato Affrifansi P i 


36,50—, 4 mesi entrata libera, centro. Indirizzo Pie- 7 p 
iano (Chiusa). Per marzo 12.27, per (00: RETI ZIE 

i ù È soli) ill stanza vuota, ingresso libero, anche 
maggio 12.47, peragosto 12,77. staz.o Affittasi i eindo Pogt iuova. 


Nel pomeriggio di ieri, da un carretto 
condotto del facchino Cristiano Godina, che 
l'aveva per un momento abbandonato in via 
Cecilia, venne rubato un sacco contenente 
50 chilogrammi di fagiuoli del valore di £. 6. 

Gli eccedenti. L'altra notte verso la 
una in via del Belvedere, il facchino Bortolo 
Hublan, d'anni 37, da Trieste, essendo al- 
quanto brillo si abbandonava ad eccessi. Le 
guardie lo condussero in arresto, a smaltire 
il superfluo bevuto. 

Minime. Ieri sera, venivano arrestati, 
nel giardino di Piazza Grande, i ragazzi di 
15 anni Simone B., Antonio A. e Giuseppe 
VW. marittimi disoccupati, tutti pertinenti 
a Dalmazia, perchò davano di. sò publico 


uso serittoio 
Lonpra 14. Javà a scell. 13,%,, Rape greg-| c7arda, via Molin piccolo 1. 26 


scandalo. gio scel, 12!/g. fermo | ca laiionio n pigna poriglicale £ fam 2 S x sa Cone 

1 3 ia vi ; 8 Mea: ‘8 #5 de l'Abbaye de Fécamp (Seine Interieur) Fr 
Bollettino meteorologico. Teri: Tem- ‘STAMPATO €D EDITO DALLO STABILIMENTO EDITORE DeL GioRWALE Lit Piecoro” ) afittre RETE SEO: parlo E INh Ei pre 

peratura ore ant. 7.1, ore 2 pom. 10.0, (A RenartoRE ResponsusiLe AUGUETO 00000. SA Ul sa SR ci a S 
= Altezza Barometro ore 7 ant. 166.5— Mfittansi Fuoacno 50, pianierrono: so FE ds Il migliore di tutti i liquori 
— Oggi: Alta marea 9,66 ant., 10.50 pom. | per Avvisi pel Piccolo» di domani D'affittare camera ammobiliata, ingresso ll- 


bero. Barriera vecchia N. 18, III 
174 
RITI rontamente stanza ammobiliata 
Î affitiare coi (o) ii costo, SO condi- 
zioni, Piazza piccola, dietro il palazzo muni- 
PI n va Î cipalo; Informazioni negozio (CA ci 
tezione. Per quell’ illustre non occorre in- f lazzo municipa DO 48 
dirizzo su, basta mandare la lettera in Gerape Estragon Vittono Gohmidt & Fi : Stanzetta uno î Gael Deo Srna 
America; la posta americana saprà bene si può avere dappertutto destral as IRE 
trovarlo fuori, 3 La tosso, qualunque ne sia la causa, reum É ioli tedesca allitierebbe stanza ammobi- Sgorbiss, Piazza Grande 2 — A (Gorizia presso 
Ogni giorno una. Come stai bene col | bronchite, asmia, grippe ed influenza, viene of. | FAMIGIA tiata, con o-senza costo, signore di. EI Antonio Patscheider ,Cattè Imperiale“ s 
cappellino della tua padrona! Si potrebbe ficacemente combattuta mediante lo Capaule stinto. Via Molin picgolo N. 4, L 164 |} no ; » a 
CL l'una per l'altra I LL delle quali Hi SONE DISTA Di bal age o porge uo) dra prg Dna so 5 Sa È » 
3 PI <dc n ‘ immediatamente prima d’ogni pasto. Ogni boe- spettante la piazza della Bors: ki parto 
— Oh! mia cara! Sappi che il padrone | cortina contiene 60 capsule tariche, su ciascuna | per gli ultimi Pieni di Carnovale, Informa. | | HA.» sd TTEMROTH, Asente fianerale ARM 
lo ha già fatto più di una volta! 188 E ; IZS 


Bassa marea 4.2 ant., 4.24 pom. 
Corrispondenza aperta. Sig. A. S. 
Il romanzo L'innamorata venne stampato 
nel Piccolu della Sera. 
Signor Protettore. Grazie della sua pro- 


Esigasi sempre nel fondo di cia- $ 
souna bottiglia l'etichetta quadran- AL onò art 
golare con la firma del direttoro gr 9 
generale, î pil 
Î Gli onorevoli amatori del nostro liquore vengono gentile, 

vregati di acquistarlo dalle sotto nominate ditte e specialn! 

«li guradarsi dai venditori girovaghi. È 

A Trieste presso Ant. Bischoff, Emilio Bouillon, Ac" 


mattina, per quanto ci sia spazio 
disponibile, si ricevono fino alle 
#7 pom. 


uees 


delle quali sta scritto il nome Guyot, a zioni Negozio Viennese. 


